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Ann Todd è giunto o Romu, per trascorrervi un breve riposo. I.I suo film più recente è « L'omore segreto di Modeletne •· chè ho fnterpretolo con 
Ivan Desny, il quale appare con let in que~to fotografia. Il film, diretto do Davkl Lean e prodotto do Ronk, sorà distribuHo dolio Eogle•Lion. 



IN CERCA DI LUMI N APOLl, ottobre 
E' appena glu.nta la troupe 

della Gallo-Film Sifac - pro­
duttrice de I falsari -, e già 
gli pseudo cinematografari 
partenopei le appioppano un 
appellativo che fa colpo. Ec• 
co, infatti, come mi avver• 
tono: • E' arrivata la gang 
del falsari in guanti gialli N, 

ALLA CORTE DEI CONTI CINEMATOGRAFICI 

E~IGMA A TDRl~O 
PER "PERSIANE CHIUSE,, 

SE 1ft Sf>ftSSflilO . ftll'1f>f>ODROn 
I FALSARI IN GUANTI GIALLJ ll "caso,, Puccini è mollo curio­

so e cerio si presla alle ma(ignità 
Già; il gruppo dei Cineasti 

è capeggiato dall'ineffabile 
conte Nazareno Gallo, Il su­
pervisore generale dai 65 vew 
stlti con relative 45 paia di 
scarpe. Lo .seguono n ruota 
--t per stile - il conte Masw 
saccsi, capo delle luci, ed il 
q bel • conte Ugo Guerra, ov­
vero l'uificio stampa di quew 
sta nobilissima • Corte dei 
Conti• ... cinematografici. Gal~ 
lo e Guerra sono pure gli 
autori del soggetto de I fal­
sari\ alla cui .sceneggiatura 
hanno partecipato, oltre ai 
due conti, Edoardo Anton, 
Leopoldo Trieste e lo stesso 
regista Franco Rossi. 

L'idea di roseo 6iacfietli è frullala me;;:;;:o milione 
Uno del casi più curiosl 

che hanno incuriosito In que­
sti ulbimi tempi il monòO del 
cinema è quello dolln miste­
riosa sostituzione dcl1'asp1-
ranle regista Gianni Puccini 
con il regista Luigi Comen -
cini,. dopo appena tre o quat­
tro giorni di 1avorazione del 
film Persiane cliius-e. 

Certo li folto è curioso e 
si prestn nllc malignità: non 
capita tutti t giorni che un 
regista abbandoni li suo po­
sto di lavoro per un impTov­
vlso scrupolo nei confronti 
del produttore ed è compren­
sibile che si presti scarsa fe­
de n questo, forse eccessivo, 
senso di responsabilità, 

Qualcuno sottolinea che 
l'errore principale di Pucci­
ni è stato proprio quello di 
non mettersi accanto un 
aiuto energico, capace 01 
prendere Jc redini della sl• 
tuaz.ione nel momenti di 
emergenza, errore tanto più 
grave in quanto Puccini ol­
tre ad essere al prirrio film, 
non ha un carattere tale da 
Imporsi Jn quella bolgia che 
è uno stabilimento in lavo­
razione. 

Ora ci si può chiedere: ve­
ramente Puccini non è .stato 
in grado di vincere il timor 
panico, come assleurano i 
maligni, oppure c'è un'altra 
raglone che non si conosce, 
una ragione ~he ha fatto de­
cidere Rovere a sostituirlo 
con Comencinl? 

Abbiamo chiesto ad un 
giovane regista. che da poco 
ha diretto il suo primo film, 
Il suo parere su questo stra­
no caso ed egli è sJato ::a:­
tegorico, • Mi rifiuto di _ am­
mettere una di.sfatta tecnica 
di Pucdni sul set, Conosco 
la sua preparazione e, d'al­
tronde, vedo giornalmente 
sconosciuti, dlgiuni d'ogni 
esperienza di spettacolo, ca­
varselfl abbastanza brillante­
mente, II cinema è indubbia­
mente difficile ma Puccini. 
tra noi, era· uno d-ei più ac­
crcdltatl .. , 

E· allora? Il caso meritc• 
rebbe qualche chiarificazio­
ne dagli interessati ·perchè 
1n tutta questa faccenda nesw 
suno dei ,protagonisti ci fn 
una bella Ogura. Non certo 
Rovere, se è vero che ha 11~ 

quidato Pucc-ini prima anco• 
ra di aver potuto vedere in 
proiezione il materiale glrn• 
to. Non Puccini al qun]e si 
muove l'Appunto di aver cerw 
cato di protcsh!re l'attrice 
protagonista (che era stata 
scelta dopo accurati provini 
!'lii rlrC'hH' C' drf'inr di nspi• 

Deborah. Kerr, protagonista· 
del « Quo vadls?' », In visito: 
all'Uffici~ Stampa dello Metro .. 

rnnU) per sostituirla in ex­
t1·emts con Lea Padovani, 
già scàrtata in un primo tem­
po. E nemmeno Comen clni, 
se è vero che non ha rite­
nuto opportuno interpellare 
Puccini prima •di accettare 
l'offerta di Rovere, 

A Napoli, dunque, il primo 
campo d'azione dei « falsari 
Jn guanti gialll " è l'oppodro-

mo di Agnana. L'Idea, natu• 
ralmente, parte da Fosco Gia­
chetti; l1 quale assicura: n Co. 
nasco un cavallo che vince­
rà"· E tutti lo seguono al 
più. vicino sportello' di book­
maker. E puntano forte su 
Ticino: è un inconscio caval­
lo che fra due minuti correrà 
per oltre due Chilometri nel 
classico Premio Capodimonte. 

- Tanto cominceremo a 
girare domani - si giustifica 
il giovane Franco. Rossi, che 
si fregia del titolo di « Mi­
crofono d'argento 1950 " per 
la regia radiofonica del Tea­
tro dell'Usignolo. E' un re­
gista spavaldo. Eppure .sta 
per cimentarsi nel suo pri-, 
mo ,film, Comunque ha con-

E' ARRIVATA ANN TODD 
DEBORAH STA PER RIPARTIRE 

llnll'Inghlltl'frll ~ nrrlvntll hl 
Jilon11h•1}thn11 Atm •rotltl, nccn111-
1111g1111t1i 1lnl mnrltn: 1:11 trnttcr• 
r1'1 In Itu\11~ J>Or un Pt1 rloclo 11! 
VIH!ntl:Y.ft clii' (t·h\ lu 1m 1) 1111trc\1-
hc porh1ro mwho nlht coucln• 
l!!onr di «11inklie huun llffnrr .. , 
J'urn 1ltt J.ouclrn _ i:! 1trrh•nto Il 
rnnrllo· di Il-1.•lmrnh lù!rr: nuthe 
~i:tll pns1mr1ì c111nlt'ho giorno In 
Itnlln, In nttNUl. 111 tornnrl• 111 
S\lCI J.lnc>:-ie, Rtlt\'Oltll llrt!ll!!mo !l 
J)chornh, nlln f]llllitl lll!\llf'llllO fil'• 

L'INNOMINATO, 

mul 1-lOlo pnehli,:HIUH! !1('(!110 (11111'1-
fo ,ret « Cnrcl'l''tl ,U!lllll'l'lhw ») 
pt•r ultimare l1t !IUn 11nrfe nel 
Q11rì rallixl, J tlUtl ¼-ilm11ntkl fl.l)O~ 
}lini hnnnn letctegglnto Jn rh1nlo­
nr n1ulnndo n 11rc11tlerP un « tnr. 
tufo» Il rlnzzn. NuYOll!l, « Tllr• 
tufo», e l'huw:n Navonn 110110 le 
dup, JH'l'lforcnzc ltnl1111w 111 1>iiho. 
rah, elle, per conHrirvurnt• Il rt~ 
eordo, hn ncqult,tuto un11 Jwllls­
t.lm11 1:1tnmprt tl<'lln cclci.J1·1• plnzrn 
romnnn, 

di SERGIO LORI 

fidenza col cinema. Non per 
niente è stato aiuto-regista di 
Castellani, di Vergano e dl 
Luis Trenker, Oggi, a sun 
volta, ha anche Il.li un aiuto 
al suo comando, Ottavio Alesw 
l'li, cd un vice-aiuto: il ,a:!ow 

A Nopoll, dove è' per girare 
« I falsari >; Giochetti non ha 
mancato di andare alle corse. 

sui giornali e di racco 
di questa nostra vincit, 
pica. La prego anche E 
mc del colleghi. 

- Perchè? - ch!ede e 
damente Lianella. 

- Se lo sapessero le 
st.re mogli che aQbiam o 
to tanti soldi alle cors ◄ 
· Si ride. Invece, quello 

dovrebbe ridere di più~ 
sco Giachetti, mantiene J, 
lita espressione canagli 
Upica nei fiorentini eh e 
sanno fare n: come lui; 
ha riscosso, per la vlttor 
Ticino, quasi mezzo mi l 
E non l'ha detto a nes ~ 

E dopo git svaghi 11 J 
ro. Si gira questo film 
zlesco e psicologico. C' -è!! 
giallo a profusione e, r 
ralmente, c'è l'amore; -1 

un doppio amore e una. 
pia perdizione, I falsar 1 
le banconote, in fondo. 
presentano gli uomini 
soffocano la propria cos-c 
za. Si dovrebbe affror 
cosl (almeno nel penslerc 
conti cinematografi.cl) 
del tanti problemi sociali 
il difficile è esporlo ben 

vanissima Luciano Glachetti, sequenze, questo probi, 
figlio del noto attore. Bah, staremo a vedere, 

Giachettl? Che diamine. Ed apparirà nel film ( 
Mica ci dimenticheremo che spera vivamente, ma no 
slamo all'ippodromo? Il no- si crede) non la Napoli 
stra Fosco, munito di un im- le cartoline ·mustrate, 
ponente canocchlale, sembra · quella del vicoli sporchi.,. 
il campione di tutti gli ippofl- la K Napoli milionaria • : 
li del mondo. Le donne se lo una Napoli tipo neoreal 
divorano con gU occhl.•Il divo americano, sullo stile dl 
ne gongola. Tuttavia, pur as- zan. sarà Napoli in , cu 

NFIDENZIALE 
sommando ogni piacere e caso strano _ si arrcs 

STRETT ,I lfENTE CO perfino i dispiaceri di un do- !ritine I falsari, Per mi 

fllfl . . \'ii~at,l~:;;1~!t:11~. t?i;~~:ài ~~1r1~'t~~p~'.•cheltl, capi 

• rna Reinich (Trle.ste). Eb­
bene si, Ilia, non senza una 
punta di commm:ione posso 
dirvelo; e- cosi ai tardi nipo­
tl potrò dirlo un giorno. non 
senza la punta che vi dicevo: 
io. c'ero. Ecco mi commuovo 
e narro: c'ero,. alla Lnaugu­
razione del nuovo Teatro di 
via Manzoni a Milano, con 
questl occhi ho assistito al­
l'entrata di Ingrid Bergman 
e di Roberto Rossellini, con 

. sPecli1le servizio d'ordine a 
mezzo. di vigili urbani, vigJ. 
11 del fuoco e !orze · di pollw 
:z.ia scaglionate. Sulla via 
Manzoni, il traffico fu sospe• 
so, qualche minuto primn 
delle nove: lunghe file di 
tram.s sostavano, coi passeg­
geri aggruppati ai ftnistrini, 
i conducenti a terrD, tutti col 
collo teso verso le macchine 
che si seguivano e s'arresta­
vano sull'ingresso. Gi-emitl 
erano balconi e finestre sul­
la strada, dl lontano si po­
teva scnrgere Camilla Ca~ 
vour che, dall'alto del suo 
monumento avev-n lèvato il 
ditO dalla nota positura e lo 
rivofgeva in direz.ione del 
~ complesso , Manzoni ,. sfavil­
lante di luci. Alle nove e tre 
minuti, la talla che. si assle­

AFFISSIONE 
AFFISSIONE 

Xl•I co.-lilo mug-glurti th>I 
t '111-itt-!111 ,·hmu nfflttt111 In h•t­
l N11 vJl'I curloim o 111i\ lnh)I• 
llgt•lllti o ,[l!il t!CIUCl'll llCf\°I'• 
11ut1.L dur11ntu ln. i;ctthnnuit, 
C!I "llll qunhl è '1,m1wrflll11 
og11\ rill[IO/ibl, 

Signor Innominato, bo 
venticinque anni, SOno di 
ottima famiglia e posseggo 
la Ucenza di. istituto supe• 
riore in • scienze moderne; 
.sono al corrente di tutto 
quanto si scrive e si staro~ 
pa in Italia e foorl in ma; 
feria di educaz;ione e cui.­
tura della gioventù e perciò 
desJdererei sape're' se il Pre .. 
Bidente Einaudi preferbce 
Sus'an Douglas o PauJet .. 
te Goddard, Naturalmeòte 
vorrei . senti.re personalmen• 
te· l'oplniòne di Luigi Ei­
r,,audl .su ·-'tale argomento,· 
-come. oggi si fa O:ei settima, 
naH di importaoz-a europea. 

· Aurello Coblanchi 
(Milano) 

pava,,che faceva ressa ecc. !u descrisse un cerchio di fuo­
puntucJmente percorsa, come oM bianchi come sfavillio di 
succede in 'qùestl racconti. incandescenti comete nella 
Puntualmente, .ondeggiò, ten- notte: · erano obbiettivi che 

. tò come sempre di, rompere . .scattavano. al magnesio, a 
i. ·cordoni, a stento trattenu~ · contatto elettrico, a radar, 
ta e tutto Il re.sto: queste ero- Un vecchio signore dell'alta 
nache_ si ·sorn1gliano tutte, ]a , l'iOcictà milanese che era viw 
còlpa non è mia,_ Che stava- c1no a mc sulla porta (cl 
mo ·dicendo.? Bene, che la eravamo fermati per assistew 
macchina di rngrid e Ros- re all'arrivo di. Ingrid, pri­
scUlni arrivò, stoppò, si aprl, ma d1 discendere in teatro) 
un urlo che nulla aveva di mi andava dicendo: ftlo che ho 
umano si levò tutto intorno,• visto l'entrata di Umberto p, 
un improvviso lampeggiare Marg'hcrita all'EspOsizlone di 

Milano nel 1896 .... Io che ho passioni: il cinema, i cavalli Questo, grossomodo, 11 
visto i funerali di Carducci e le donne. Ci siamo Intesi. Lo si 
a Bologna nel 1907 ... Io che - Sì. le donne - ripete per la maggior patte J 
ho visto l'arrivo di Marconi Fosco, sorridendo in barba Città ai piedi del Ves~ 
a Roma nel 1912 .. , J Ad un al suo nome, eccetto pochi interni a '.R 
tratto sentii il suo braccio - Se il Giudizio Univer~ e qualche esterno a Ti 

i I i I I sale fosse imminente, preghew Lo si gira per mare ~ .stringers convu s vamen e a ""' 
mio, percepii un tremito di rel Iddio di risparmiare sol• terra e sottoterra: sulle 
tutta la sua nobile persona, tanto le, belle donne e l ca- que del Golfo, nel. ::P-◄ 
una delle più belle figure valli da corsa, che amo tanto. nella Metropolitana, nei 
della vechia Milano, socio - Ama di plù le prime O terranel della Galleria~ 
· d l I · i sE:condi? - gll chiedo. una cartiera (il cui !nel fondatore el Tour ng, essc-
ra d'onore dell'Automobile - Lo domaodi a mia mow sarà Amedeo Nazzari, tn 
Club, 1ntlmo di casa Tosca- glle Vera. Ora si trova in si vedrà poco), in un'oJ 
nini, e via dicendo. Guar- albergo. Ella 10 sa da trew nn, in un ateliér d'alta . 
dammo dinanzi a noi e ... Ma dici anni. da e in un cabaret. 
tutto 11 resto di qUesta emo- Intanto, sulla pista, i ca- Ascoltando questa elé1 
zionante i_st_oria, signorina valli galoppano. Dopo trecen- zlone, Giachetti si le 
Reinich; più che adesso In to metri dalla partenza, Ti~ sfuggire: - Peccato che 

. 11 cinO prende la testa del grup~ si a\ri anche all'ippodror fretta e furia, vi cons1g o 1 "' 
, di ascoltare leggendovi con po, si distacca e arriva so o Compagna di Fosco, .:r: 

vostro comodo Il mio pros- al traguard0• vicenda avventurosa, è D 
simo Ingrid e J':loberto al ma- -:- Evviva Ticino! - esul- Duranti, A Giachettl J 

l f tana i q falsari in guanti ghd- che ella sia sempre più. 
onesto, <Rizzali ed tare uo- li"· Mentre costoro si preci- vane. 
ri commercio, dico del libro). 
• Federico S. (Pozzuoli). Non pltano alla cassa del totallz- Ed ora, accanto ai Pl'." 

d zàtore per intascare fior di gonisti. chi vedo? Nerio ] saprei, manco da Napoli a l' 
tre anni, l'ultima volta che bigliettoni, l'ex giorna 1sta nardi, E' giunto a Napqlt 
vi fui, .U Meh·opolitan era Lianella Carrel Oa protago- uno splendido cane bla 

d. nlsta di Ladri di biciclette) con la moglie, con la -ancora in costruzione, 1 tea- "• 
trl • modernamente attrezza- si avvicina a Giachetti, se lo china e con un guardnz 
tl II ebbi modo di collaudare prende a .braccetto. - Sei il tornitissimo. Ma· era in l. 

• mago delle corse - gli di.ce. che se lo portasse appre.· che ogni cosa era come a1 hè 
i - .Macc mago - bron- va in giro semùre ·con giorni della mia giov nezza, A 

l I tola, divertito, Fosco. - . h, stesso vestito. Forza, ~T< epoca Compagnia MoIJnar a q 
Nuovo; epoca Peppino Villa- se le sapessi tutte... se vuol tornare ad e's:1 
ni alla Sala Umberto, Stu- - Macchè mago -,- gli fa il corteggiato dalle donne c, 1 

penda epoca del resto: e mew conte Gallo,. - Sei un' fili- una volta. · 
glia una Siche-G{'Ui-Guasli bustiere, Altri interpreti de I fa. 
nella fetentlssima topaja de] '. Poi tornano gli altri • cl- ri sono - oltre a Llan 
vecchio Fiorentini che una neasti-falsari ». ~ano lieti do- Carrel - Erno Grlsa, l'vl:i 
Campanlnl, SUvl, Scandurra po aver riscosso, denaro non Angelottl (l'argentovlvo 
nell'aulente salotto che dite falso., Si congratulano a vi- E' primavera), Sara Urzl, 

i usate e sono il vostrQ cenda, ed improvvisano un hriele Ferzetti. Mario 'I'e 
~o ' :,e simo -- chiassoso girotondo intorno a bile, Attlllo Dqttesio, Li 
ee'f.~,n~fferfabile ·16 (Torino), Giachettl e alla C~r.rel, Ma Fontana ed Antonino Eh, 
Ma già, hd letto: a· Holly- li tecnlc? Rocchifur10 si fer- Il produttore-soggettist.

1 

, wood hanno scopèrto gli oo- ma _e. la fissa. proprio soddisfatto del 
chi di ·oilla Lollobrigida: e - Lei1 signorina, una val-· del -film I falsari. Con. la , 
poi dicono chC gli americani ta era giornalista - le .dice, ranza, però, che non &i 

d i sospettoso. - ·Non si 'faccia falsino, 
, sono. inva· ent · Lilnnomlnato tornare la voglla di scrivere~ Sergio Lo, 
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• DOVREBBERO FARCI VIVERE UN PO' MEGLIO , 

GIANNINI NON HA 
• 

lll1!lflU Ka(JLO-ne 
E anclie gli autori lianno torto ... :.~·, • .. 

~:)). 
Sapevamo che pubblfcando 

l'articolo cU Guglielmo Gian­
nini « Bisognerebbe farci vi­
vere un po' mefJ!io n avrem­
mo acceso la miccia df una 
bomba a scoppio non ritar­
dato. E lo scoppio, infatti, stci 
pe-r arrivare, Ecco una pri­
ma -risposta detl'esplosivo 
Cario Salsa; ad· essa segui­
rd una già preannunziata re­
plica. di Giannini, insieme ad 
altri pareri di attri. autori, 
oiacchè H problema è molto 
importante. Quanto dice Sal­
sa è fn parte sacrosanto: se 
s! 1'Uole cavare finalmente H 
cosiddetto ragno dal cosiddet­
to buco, bisogna avere tl co­
raggio di guardare in faccia 
la realtà, e prendersi, chi ne 
ha, le . proprie resvo.nsabiUtà, 

* 
Guglielmo Giannini tocca 

col suo articolo pubblicato 
nel numero del 18 ottobre di 
Film d'oggi una vecchia p\a­
ga. che risale al tempo del 
tempi e che perdura allo st<\­
to cronico, Il fatto che un 
autore, 11 quale ha al pro~ 
prlo attivo una sessantina di 
commedie, 3000 riduzioni di 
film, un mare di articoli, no~ 
vclle, romanzi, libri, e altre 
produzioni mlnorJ, sia nelle 
condb:ioni che, se non scri­
ve nlmflno un paio di com­
medie huove a successo al­
l'anno, e . non fa almeno un 
film o altro quantitativo di 
lnvoro, non riesce a vivere, 
,per. quanto inaudito, non 
stuiflscc, 

Do'lrcl, anzi, rilevar.e che 
il caso Giannini rappresenta 
In situazione dell'autore for~ 
lunato. Immaginate quale sia 
)a situazione dell'autore che, 
dopo aver prodotto un com­
ptosso analogo di opere, ven­
ga a trovarsi per varii moR 
tlvi (esaurimento, sfiducie, 
ostilità, oslraclsml per muR 
tamcnto di atmosfera o per 
cambiamento di mode) nelle 
condizioni di non poter proR 
durre o di non poter più 
piazzare la propria produ~ 
zione~ 

Giannini mi ha invitato a 
prendere la , parola. 

Vorrei declinare l'invito 
per ragioni di salute. Dovrei 
rispondere come quell'esplo­
ratore africano che, ormai 
legato, con n lardo nelle 
ore-cchie e il prézzemolo nel 
naso, Invitato a manifestare 
l'ultlma sua: volontà implo~ 
rò: 11 yorrei tenere una lun .. 
ga conferenza sul regime ve-
getariano ~. · 

Gla nnlni è un bel tipo. 
Pretende chè il piantone del­
la polveriera gli accen~a 1a 
sigaretta con una miccia ac­
cesa. A me le racconta tutte 
queste cose?- Vada a dirlo a 
tutti quegli autori che, invi­
teti a solidarizzare, a far 
bloqco Intorno ai centri sin­
dacali, ad anteporre ai loro 
piccoll interessi, gli interes­
si della categoria, arricciano 
li naso con superiore dlffi­
deuza, con navigato pessimi­
smo, ,c·on anticipata· s,,_ducia, 
Fino a che non si riuscirà 
a convocare diècl autori at­
torno· al tavolo, fino a che 
le riunioni sindacali andran­
no deserte, fino · a che , gli 
autori presumeranno di ·s~peR 
re ottimamente difendere da 
soli I loro interessi e di sa­
per !are da soli i loro affari, 
la situazione .non potrà mi­
gliorare. I · responsabili di 

di CARLO SALSA 
questo stato di cose sono so­
lamente gli autori, individua­
listi per natura, anarchici 
per vocazione, autolesionisti 
per antico vizio. In definiti­
va, gli autori rappresentano 
l'unica categoria di prestato­
ri d'opera che permanga 
nello stato in cui si' trovaR 
vano clnquant•a·nni fa i brac­
cianti, le risaiole, le filan­
diere, i minatori. 50 anni ia 
il lavoratore isolato era alla 
mercè del padrone, Doveva 
accettare quel qualunque 
compenso che gli venisse of­
ferto e che sarebbe stato ac .. 
cettato da 100 nitri disgra­
ziati come lui, pronti a so­
stituirlo in ,caso di maggiori 
pret~se. 

Avveniva cosl che la filanR 
dlera doveva rassegnarsi a 
lavorare 10 ore al ,giorno per 
la retribuzione di 60 centeR 
slmi. Oggi tutti i lavorato~ 
ri - salvo gli autori - pos­
sono contare su salari mi­
nimi fissi, su garanzie in caso 
di malattie, di infortunio, di 
llcenziatnento, su trattamenR 
ti di quiescenza, su provvi~ 
denze per la vecchiaia. Cosa 
ha portato gli altri lavorato­
ri dal loro stato bestiale pri­
mitivo all'attuale livello? 
L'azione sindacale concreta­
tasi in norme legislative, in 
contratti di lavoro e in ta­
belle che fissano le retribu­
zioni minime per ogni genere 
'di prestazione. Di fronte al­
l'esercito dei lavoratori, gli 
autori rappresentano i fran;,, 
chi tiratori,. i partigiani sban­
dati, tutt'al più la legione 
straniera, dove bisogna per­
dere la faccia per assicurar­
si il rancio. L'autore non nuR 
tre ftdubia nelle. forme orga­
nizzative! ·tira· diritto, E si 
scava la fossa. 

••• 
SI assiste cosl spes,,;o all'av• 

ventura dell'autore che per 
riuscire a mettere in scena 
una sua commedia deve pro~ 
dursl in una serie di acroba .. 
zie, di virtuosismi, volteg­
giando per lunghi mesi dal 
trapezio volante del capoco­
mico alla sbarra pensile del­
la pr1ma attrice, offrendo in 
olocausto, sottobanco, i pro­
pri _diritti di autore, Qual'è 
la tradizionale avventura del 
90% d~g11 autori . teatrali che 
,si avventurano temerar1amen­
a sfornare una commedia? Si 
recano con il ·copione sotto 
11 braccio nel camerino del 
primo attore, 

Il primo attore è abbastan­
za, :cortese e promette di leg~• 
gere .. La cosa più facile che 
possa Capitare è che il CP• 
piond vada •immediatamente 
smarrito. In via subordinata, 
l'attore affida la lettura a1 
suo ·uomo di fiducia, spesso 
un'autore mancato che . ri­
gurgita di copioni propri ri­
masti in letargo e che quin­
dJ . non è troppo incline a 
procurare ad altri · quello 
sbocco ch'egli noll ha· mai 
ottenuto. Il giudizio di que­
stè piccole eminenze grigie 
non . è mal . entusiasta ma è 
sempre d_eclslvo. D'altronde, 
quale interesse· pùò avere il 
capocomico ad inscenare un 
problematico lavoro ntio'vo 
ibaliano, quando tutta Ié. mi.: 
gliore prod\Jzione. straniera 
(garantita dai. successi •già 
ottenuti nei Paes_i d'origine 
e dal maggiore ascen'dCnte dJ 
cui·· godono, come nelle ma­
nifèstazioni sportive, '1 nomi, 

anche se sconosciuti, stranie­
ri) gli viene offerta senza 
troppi rompicapo? Non è poi 
11 valore artistico di un'ope­
ra l'elemento che più conti. 
Inutile presentare una ma­
gnifica commedia se non c'è 
una grande parte per il pri­
mo attore, una grande parte 
per la prima attrice, una 
bella parte per eccetera, 

..... 

'J, 

L'autore è cosl, nel pelago 
teatrale, in balia di vento, 
pioggia, te.fnpesta: il piazza­
mento di una commedia di­
venta qualcosa come il gioco 
del lotto e si capisce come 
molti -autori, che avrebbero 
pur qualcosa da dlre, rinun­
cino in partenza àd una pe­
sante e cosl aleatoria fatica. 
E pensate che, nel settore 
Teatro, c'è già un Istituto co­
me l'I,D.I. ed un santone co­
me l'avvocato D'Alessandro, 
Che succede negli altri set­
tori in eterno maggese? 
Quanti autori, posti da un 
qualunque datore di lavoro 
nell'alternativa di rinunciare 
o ai propri diritti o alla dif­
fusione della loro opera, non 
accetterebbero la prima con­
dizione? Quanti sarebbero in 
grado di far valere il legit­
timo frutto del loro lavoro? 
Su questo superioi-e interes­
se dell'autore a dare vita alla 
proprla produzione, giocano 
faciJmente gli interessi con­
trapposti, L'-autore, eterna­
mente orfano, sempre messo 
nelle condizioni accettare 
senza troppo discutere, non 
si -puè sempre difendere. Vi­
c·eversa, tutti credono di po­
tersi difendere, ripeto, da so• 
li, in modo eccellente, Que­
sto è il punto. 

Lana Turner è mollo affezionato ol suo 
posa. Oro sto interpretando • A life of 

• gigolo », che porto con sC anche m teotro di 
Her Own » in cui ho il ruolo di uno modello~ 

e POSTA> DI NEW YORK 

Chi potrà mai indurre gli 
autori a riunirsi, a vincolar­
si, a stringersi intorno al 
principio base della difesa 
comune? Cl sarebbe da seri .. 
vere un romanzo aneddotico 
per rappresentare quello che 
succede dietro la facciata, 
Giannini, che è un cannone 
come scrittore pilledrico, co- · 
me uomo d'azione, come ora .. 
tare, come politico, cosa ha 
fatto per la causa comune? 
Anche lui ha coltivato escluN 
sivamente -il proprio campi­
cello. A differenza di Cincinw 
nato, si è dato all'agricoltu­
ra prima di aver comandate 
le truppe. 

l~llA\ IR.l~\Vl~~~CIIA\ 
di Jsa JIJ!liranda 

Il successo de "Le Mura di Ma/apaga ,, si accoppia alle 
proposte clie continuano a perrrenlre alla nostra attrice 

Questo non è che un pro­
logo, Se volete il primo at­
to, mi d0vete dedicare un 
Intero numero di Flm d'Oggi, 
Cosl, siamo tutti a posto. 

Carlo Solsa 

NEW YORK, novembre 
In America continuano con 

successo crescente le pro­
grammazione de Le mura di 
Malapaga che, dopo ta pre­
sentazione nelle maggiori cltR 
tà degl• Stati Uniti, viene ora 
proiettato anche nei centrl 
minori, E' imminente la ec· 
cezionale .serata di gala. con 
la quale U film inizierà il stto 
ciclo dt ,pettacon anch.e a 
Holl11wood, dove sard dato 
nel maggior cinematografo, 

di JOHNNY PRADOS Titato • Nastro d'argenta •, 
recandosi dt persona od acca~ 

Isa Miranda - che negli gHere gli applausi e le lodi 
ultimi giorni ha assistito alle che Je vengono tributate ad 
•prime• cO J:loston e waR ogni nuova rappre,entazfone; 
shington - insegue quasi dt tuttavia la Miranda - nelle 
clttd in cittd 11 film da lei sue 1nnumeret10U interviste 
cosi maoistralmente interpre- alla stampa e olla radio -
tata, tanto che· qualche gior- non ha mal fatto cenno di 
nale ha parlato dl un desi~ ciò, • forse per un generoso 
derio della nostra grande at- sen.so di patriottismo •, come 
trlce di rifarsi della delusio• ha commentato un noto cri­
ne infinittale dalla critica ita- tico, 
liana non assegnandole il me- AUa fine di novembre la 

- Mirando si recherà a. Parigi 
per interpretare nena doppia 

ANTOLOGIA APOCRIFA DI SPOON Rl\'ER 
versione italiana e francese 
H film 24 ore della vita di 
una donna, tratto dal cele• 
bre romanzo di Stephan 
Zweig; dopodichè tornerà In 
America per interpreta.re 
Mike Mc Cauley, prima nel­
la ver.tione teatrale a Broa­
dwa111 e poi in quella cine­
matograjka a Holfywood. 

Ero una ~mpagnola svedese 
dagli occhi azzurri, rosta. robusta .e felice. 
E facevo l'attrice per conto di Daddy O' Selznkk 
ed ero popola~, sapete, quasi come ti pre1idente llncoln, 
Ma un .giorno d'estate che mio marito era fuori 
Roberto s'infilò in cucina e mi prese 
stretto fra le sue braccia, mi baciò sulla gola 
e ml dJsse con voce tremante i « 'A fatai ». 
B~ -non vi pare naturale . , 
·che· abbandonassi ogni cosa per Amore? 
Il reverendo Borlion mi consigliò dt divorziare 
e lo stesso consigliò a Jui Gian Luigi. 
Divorziammo, s'intende, Ora vivo felice, 
lavo le camice e l calzini a Roberto 
e la domenica vado· al Volturno, 
Che. ~lo, che bello, sapete! 

Per mantenere questi suoi 
impegni, Isa ha dovuto rifiu­
tare molte altre offerte, Ira 
le quall è motto impo1tat1te 
quella fattale dal popolaR 
re commediografo Tennessee 
wnuanu - l'autore di Quel 
tram che si chiama deside­
rio - di Interpretare un suo 
nuovo laporo. Si può quindi 
oen an·ermare cl1e oggt ta 
Miranda è una delle attrici 
più richieste d'America, 

Johnny Prodos · 

f i 
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LE , DOWLtNG SISTERS > 

Constonce Dowllng ho uno be'llez-z.a enigmatico e:d offosclnonte tutta sua, che abbino o 
notevoli qualità artisti-che. Ora è da qualche mese in America, dove è tornato dopo aver 
interpretato numerosi fllm in !tallo. La vro del succ-esso \e è stato aperta dol «Lo fiamma», 

La bruna è destinata a raggiungere la bionda 
In ogni luogo, a Hollywood come a Roma 

In un piccolo ma grazioso 
appartamento di via Margut­
ta, 9. Roma, vivevano Dorls 
e Constance Dowling~ le due 
ormai famose sorelle ameri­
cane che - dopo aver mie­
tuto successi a Hall vwood -
si stabilirono a RÌJma co­
struendo sulla scia della loro 
celebrità... americana, un'al­
tra celebrità, più rapida e più 
reale. 

Di Doris molto si è parla­
to, sia per aver dato vita al­
l'indimenticabile figura di 
Gloria in Giorni pel'dttli, sia 
per le sue perfette interpre­
tazioni in alcuni film italiani. 

Ma di Constance si è par­
lato - e si parla tuttora -
di più. 

Constance Dowling, detta 
• Connle n dagli amici, agli 
inizi della sua carriera arti­
stica, non ebbe un cammino 
facile; cominciò nel '39, come 
chorus glrl nella rivista Pa­
nama Hattie; poi il suo tem­
peramento vivace - a cui non 
erano estranee due gambe 
perfettamente ... dritte - _la 
fece -distinguere dalle altre 
compagne, si che presto di­
venne una d~lle attrici della 
compagnia, 

Ma per quanto nota a New 
York come una delle prin­
cipali uedettes, passarono an~ 
cara tre anni prima che Hol­
lywood - per mezzo di Sa­
muel Goldwyn - sl accor­
gesse di Costance: tre lunghi 
anni difficili in cui la sua 
resistenza fisica e morale fu 
messa a dura prova, ma che 
servirono a crearle quella 
personalità che la ·ballerina 
non p·ossedeva e dl cui l'at­
trice necessitava. 

• • • 
Ma doveva passare ancora 

del tempo prima di riuscire 
a • sfondare •. 

Fece dapprima · parte delle 
Goldwyn olrls, il che - se 
non altro - le servi per tar­
si conoscere a Hollywood, 

Poi ebbe una piccola par­
te - breve ma slgniftcatl­
va - In Angelo nero dove 
il feroce . Dan Duryea dove-

di ANNA BONTEMPI 
va strnngolarla, in maniera 
cosi brutale da provocare i 
brividi agli spettatori; e il 
volto disperato di Connie, la 
sua bocca convulsa, i suoi 
occhi terrorizzati erano quan­
to di più perfettamente adc­
gua,to' alla ... circostanza si po~ 
tesse Immaginare. 

Fu molto brava, Connie, in 
quella piccola scena e ne eb­
be la conforma a Ha program­
nrnzione del film, quandu 
Goldwyn - entusiasta della 
sua protetta - le nssegnò Il~ 
nalmente una parte di pro­
tagonista in Come vinsi la 
guerrn. 

Ormai era nblrnstanzn ce­
lebre e chiflmò Dori:; !)erchè 
la raggiungesse. Doris è de­
stinata a raggiungere Con­
stance in ogni luogo, a Hol­
lywood come In Italia: forse 
è per questo che le tluc 110-
relle vengono chiamflte II I.e 
inseparabl1i n, Anche Doris, 
a · Hollywood, ebbe una cer­
ta fortuna, aiutata dalla po­
polarità di cui orma,! godeva 
la sorella, 

Nel frattempo John Auer 
cercava un'attrice da affian­
care a John Carroll e Vera 
Ralston ,per il film che si ac­
cingeva a girare: La fiammai 
l'attrice doveva avere una 
forte personalità drammaticn 
e incisiva, ma doveva anche 
saper ballare e cantare; do­
veva saper sorridere ambi­
guamente ma an·che angell­
camentej doveva essere una 
rlcattatrtce falsa e perversa, 
ma doveva fingere di non es­
serlo affatto, 

Auer voleva che quell'at­
trice fosse anche1 in un cer­
to senso, nuova ed era na­
turah1 quindi che la scelta 
cadesse proprio su Constance 
Dowling, 

Costance tu all'altezza del­
la difficile parte: seppe es­
sere decisa e volubile, tene­
ra e ambigua, buona e cat­
tiva. Il successo (le La fiam­
ma fu, nei suol riguardi, 
completo. 

Naturalmente anche gli al-

trl protagonisti ebbero un 
meritato successo, da Vera 
Ralston a John Carroll e ~ 
Robert Paigc. 

Tra poco Lei fiamma verrà 
programmata anche Jn Italia 
e tra poco quindi potrettl~ 
vedere l'ultima Connie . ., a1ne-­
ricana. 

Da quel successo in poi 
la vita delle Dowlino Sistcr; 
è nota, 

Connle volle conoscf!re 
qualcosa di nuovo, cambiare 
uncora, trnpiantarsi in nuo­
vi lidi; venne a Roma e nc-1-
l'mnbicntc cinematogranco ro­
mano ebbe - a dlffcrcmrn dl 
Hollywood - un'immediata 
fortuna. 

Nnturalmente Dorls la rag­
giunse e nel giro di due nn.­
ni, le « inseparabili II diven­
nero notissime anche In 
Italia, 

Però Connic era destinata 
- come sempre - a supe­
rare In sorella: se non qua­
litativamente, almeno quan­
tltativamcntej infatti Doris 
dirò tre filmi mentre Con­
stance ne inter,prctò sei. 

Cominciò con Follie per 
l1opera (con l'allora esordien­
te Gina Lollobrigida); poi 
Duello senzct onore, con Gl­
rotti; La clttd dolente, Una 
voce nel tuo cuore, con 
Gassmnnn; La strada finisce 
sul fiume Cin cui l'attrice 
americana sostenne la parte. 
di una glornallsta america­
na) e infine Mfss Italia, l'ul­
timo film, per ora con l'ormai 
celebre Gina Lollobrlgldn), 

Ora, da Hollywood, le due 
sorelle ltalo-amerlcane {ltn­
liane per adozione, america­
ne per nascita) scrivono agll 
amici romani che non vedo­
no l'orn di ritornare: scrivo­
no che la nostalgia che cre­
devano dl sentire per l'Ame­
rica, ln sentono per I'Itall11; 
scrivono che la loro bella vil­
la di Beverly Hills non è 
nuUa al confronto del ·picco­
lo ma grazioso appartamen­
to di via Margutta. 

Anna Bontempl 

« La fiammo • - che in Italia- sarà distribuito dallo Vlctor 
John Carroll e VerÒ Ralston (èlie Yedlamo nella fotografia 
stonce è queHo deN'o contante d1· un tabarin tanto belle e 

- si ovvolet per la narrazione de~'a- sua vicenda partlcol ormente drammotl · 
di sinistro), Broderkk Crowford e Robert Polge: 'un «cast,.( come sl ed cot di molti attori di prlrno plano, fra cui 
contesa qi.,onto priva di scrupoli: può quindi mettere in luce tutte le su/ do~I, nutrlto e bene ossortlto. Il rucilo di Con-

anche queHe di contante e di danzatrice. 
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CRONACHE DEI lt VENTI 
A Vene~la, dal!' 11 settembre in poi - Il Mago 
e le dive - Mo forse mancato una rroca:.done ... 

Chi si ricorda del carabi­
nieri dell'operetta dl Offen­
ba,ch, unR volta cosl !amasi? 
- No! siamo - dicevano i 
baffuti gendarmi, dei Brigan­
ti - H terrore deU mondo 
intero. Scnoncliè, strema com.­
bhrnzlonc, rrrriviamo sempre 
troppo tardi... - Ora, una 
voltn, ci si burlava di que­
sti ritardatari: adesso, con 
rag\one, non si ride più. Co­
me ben mi faceva osservare, 
uno sera, Armando Falconi, 
le buone fortune non capltu-
110 mai a chi arriva un'ora 
prima, ma a chi arriva un 
momento dopo, Abele !u Il 
pr)mogenito di Caino: vede­
te che cosa gli è capitato per 
nverlo preceduto sul b•aguar­
do! Puccettlno, al contrario, 
fu l'ulthno di sette fratelli: 
e tu l'unico a salvarsl! Toccò 
n lui, si può dire, il porcel­
lino grasso che vi_cne desti­
nato in J)remlo all'ultimo ar­
riva lo nella garu veneziana 
dei gondolieri. Non fu !orse 
giù dimostrato che le cose 
vanno bene, sempre bene a 
chi balbetta'! Badate che c'è 
il suo pe1•chè: il balbuziente 
perde sempre del tempo a rl~ 
sponderc; e cosl à modo di 
pcnsnrcl su, evitando i passi 
sbagliati. Anche i « tempi ri­
tardati,, di Chopin sono ap­
pr-czzutl_sslml in musica: e cosl 
Il « caph·e in ritardo n dl cer­
ti comici americani: segreto 
d'Ilarità inventato h'ent'anni 
or sono da FaUy, il grosso 
buffone, e ormai praticato un 
po' da tutti questi.... Insom­
mn, avrete ormai capito, a 
questo punto, perchè sia ar­
rivato in ritardo a Venezia, 
H Festlvnl finiva il 10 sct­
tc!-mbrc, ~o t~cevo ln mia com­
µnrsa al Lido il giorno 11, 
s1)lrHo di conlraddizionl!'l 
,Colpo .cli ionl,l;l'l Ah, non pen­
snt"cl<>. L'unico mio proponi­
mento era stuto d'arrivare co­
me ·1 carabinieri di Offen­
bnch. Poichè, come vi ò det­
to, .se una volla si diceva. 
11 meglio tardi che mal~, og­
gl si può e si deve dire K me­
glio tardi che In tempo !I, 
L'America l'à già climoslrato 
in due guerre, e sta per pro­
varlo anche nella terza. E 
cosl Annn Magnani: la qunle 
oggi è ln prima, solo per es­
sere partita ultima. Che i 
trettolosl lo sappiano) che le 
Jmpazl<mtl se ne ricordino, 

Anche la povera poetessa 
torinese legata al nome di Pl­
Ui,ri'llli e ormai scomparso, 
ricordo, capitava n Viareg­
gio giusto ·n giorno dopo 
ch'erano stati assegnati l pro­
ml letterari, potendo quindi 
considerarsi la saison finita. 
Essa mi faceva considerare i 
vantaggi <li quel voluto ri­
tardO: la spiaggia deserta, 11 
mnre purltlcato, gU uccelll 
dalle- rupi che tornavano a 
volare in libertà, 1 raga;zzl 
del paese che trugavano nel­
la rena, curiosi ed ansiosi, 
in c~rca degli oggetti pcrdu .. 
ti o delle conchiglie respln-:­
t-e dnl risucchi .... 

A Venezia io ho tatto l"O• 

me quel fanciulli, mettendo­
mi in cerca dl qualche pic­
colo ricordo perduto. 

• • • 
C'era' ancora, affaccendato 

di MARCO RAMPER'fl 
quella in cui è riposta, insie­
me agli altri diplomi di ri­
conoscimento e di beneme­
renze, la corrispondenza del­
le Altezze Realil 

E' per mezzo del Mago -
personaggio indefinibile~ fra 
i trenta e i cinquanta, sor­
riso ora Innocente ora sel­
vaggio, occhi spalancati di 
satanasso che però sanno tro­
vare anche espressioni tenn­
rlssime - che posso recup~­
rnre le memorie di cui vado 
in cerca, ritrovare le con­
chiglictte multicolori avanza­
te al risucchi del Festival. 
Fra lui e Bonacina, alle mie 
domande investigatrici, ripas­
sano fatti e figure delle ven­
ti giornate spettacolose, 

Qui Jean Simmons presen­
tò un giorno la sua palma 
sinistra all'indovino. Preten­
deva di conoscere già la pro­
pria sorte: u riunione delle 
tre lince u, u croce stil Mon­
te di Venere n, eccetera: in 
altre parole, « morte violen­
ta per causa d'amore! ~ Però 
il Mago sorrise, allontanando 
la mano per guardarla negli 
occhi. - Lo sguardo - dls­

, se - rivela tutto il contra­
rio. Lel vivrà a lungo, e avrà 
un esercito di figlioli. - Ef­
fettivamente, l'attrice ingle­
se aveva tentato una soper­
chieria, E, non c'era riuscita. 
Ma se il negromante, per ca~ 
stigarla, le avesse conferma­
to che davvero sarebbe mor­
ta entro l'anno cli ferro fred­
do, o d'un colpo di rivol­
tella?. 

Laggiù Vivi Gioi fece al 
~ commendatore » una piccola 
confessione, ottenendo In cam~ 
blo una grossa p1·o!ezia. E se 
ne parti felice come una 
bambina .... 

(Quale dunque può essere 
stato, un pronostico di cosl 
buon augurio? Un dodici alla 
« Sisal "? Una scrittura in 
America? La nascita di un 
bimbo? La morte di una rl~ 
vale?). 

Questa è la sedia di vlmi~ 
ni in cui riposava nove ore 
al giorno, reveuse Inamovi­
bile e solltarla1 Alida Valli. 
Il Mago d'Angelo era il suo 
mlu:lior amico. Sono state 
diffuse in Italia - ma a que­
st'ora saranno arrivate anche 
Jn California - 11lmeno venti 
pose fotografiche dov'essa ap­
pare in cordialissimo . collo­
quio con lui - lui semprtt 
in piedi, lei sempre In chalse 
langue - interrogandolo sul 
passato; sul presente, sull'av­
venire. Volete sapere, In pro­
posito, una battuta dell'inte1,­
Ugcntlssima Alida? - Con~ 
trariamente ·a quel che sl 
r.rede, il passato è più 1,nlstcw 
rioso del futuro, .Clò che sa-: 
rà, a trent'anni, lo possiamo 
1rnmpre imma~inare: tt~ cos! 
bello quanto lo sl spera, nè 
cosi brutto quanto· lo si te­
me. Quello ch'è stato, vlce­
vcrsa, rimarrà sempre un 
('enigma: fu ~econdo la nostre­
spcranzc, oppure conforme 
alln nostra paura? 

In ciuel sandalo s'imbarca­
va ogni giorno. dall'Excelslor, 
verso il largo, il leggiadro 
peso-piuma della. signora Pel .. 

a rifare 1 -suol trentacinque Nouostn.nto In crM 1nnll'ntnt11. 
bauli (chè tantl glie ne oc- illtll' lnduatrln clncmntogr11flcn. 
corrono per :contenere le due- britnnuit'll, In proùur.1t111t degli u-J .. 
centomila lettere inviategli tlml. tlotltt.'l me11l i;l Il. mantenuta 
da ogni pn~te: dctia ·~ç.rra) 11 nl1o Htr.nHo ,Jlvuno· tll quelltl acl 
M~go. di 1-fapol_i., 'B9_i,1_aclnn, · corrlspcmtll'.nM per:lotlo della pre-
l•ot!lmo colleg'a •~.n:".t,,lv,o che cr<lr:nto at11glo11c, I film glfl ul-· 

T~ tlmntl sono DO,, mentre 10 f!OIIO 
ora. gli ~Ull.l!C: ~I\ ~.egretario, tlnMr'l\ in -1n,,ornv.lo1w. nefotl­
dava .. gl.i · 9r.~l~,\_ ,OJ?P,o.dunl a v,011 ._..1;te J.numo I! Invece Il numero­
un e.~nrcl,_t';). · dl, ~alto,i;lnl, pre- ilei •film ht propnrnr.lono por I 
n:'lur9s.o ~\mR · v.aligfotta che 1,roHHlml nrnHI, cho r1Hnltnno ea­
an.d'aVii', sigillata a parte: H1m1 11J)Jlf!11n. ool, 
"'. ,. t " ,, 

la. - Prevede ch'io possa an­
negare? - domandò un' gior~ 
no al Mago, tra seria e scher­
zosa, la moglie del Ministro. 
- Ohibò:, - fu la risposta 
- il mare non sarebbe mai 
tanto sgarbato da rivoltarsi, 
portando un peso cosi leg­
gero! Non affonderà il suo 
snndolino, e neppure la na­
ve governativa dl suo mari­
to, Se mai, al momento op­
J)ortuno, sapranno tutti e due 
tirare I remi in barca! 

Questo taumaturgico signor 
d'Angelo, bisogna dirlo, à la 
parola pronta quanto à lo 
sguardo fulmineo. Il suoi spi­
rito è degno della sua chia­
roveggenza, essendone forse 
partecipe. Certo 1nel suo 
sguardo si acct.imulano fluidi 
Ccnomenali, portentosi, pro­
vati ormai da oroscopi e da 
guarigioni che non lascla'.l,o 
alcun dubbio (anche qui a 
Venezia, come 1 giornali ànno 
riferito, un paralitico à qua­
si riacquistato mcrcè sua 
l'uso degli arti) ma senz'al­
cun dubbio l'intelligenza col~ 
tabora con la trascendenta­
lità, E' come quando, del re­
sto, si dice magico il potere 
d'una donna, magari non bel­
la: state pur sicuri che al­
l'occulto fascino avrà concor­
so un ingegno ben determi­
nato, una perspicacia niente 
affatto negromantica. In fon .. 
do questi stregoni sono dei 
modesti, fingendo di ricevere 
dall'al di là quello cheJl na­
turale talento mette loro a 
portata di mano .... 

Marco Ra mpertl 

In una recente riunione di 
produttori di cortometraggi 
sono state dette parecchie 
strane cose Oe più strane so­
no state dette contro il po­
vero Istituto Luce: il quale 
~ tra parentesi - si dovreb­
be difendere un po' meglio 
e non lasciarsi tartassare co­
sl): e su di esse varrebbe 
proprio la pena di soffermar­
si (come faremo, difatti, in 
una prossima occasione). In­
tanto, qui, ci preme rilevare 
una certa frase, che è stata 
detta, a un certo punto: 
a Per una maggiore dignità 
del documentarlo, perchè non 
si pubblica, sui manifesti del 
film in programmazione, an.:. 
che il titolo del cortometrag­
gio? ~. Oh, bella! Pcrchè, nel. 
la più parte dei casi, lo spet• 
latore, visto 1I cartellone, se 
ne tornerebbe subito indie­
tro. 

Il 
Una penosa polemica epiw 

stolare si è svolta sulle co­
lonne del Mondo, di solito co~ 
sl misurato e cauto e serio. 
Protagonisti: Anna Procle­
mer, Giorgio DI Lullo e il 
direttore del Teatro Ateneo. 
Come si sa, Anna Proclemer 
è la moglie di V\ltaLlano 
Brancati (collaboratore del 
Mondo), giovane ·scrittore di 
indubbio talento, se pure ci 
va infastidendo con gli sfor­
!tl letterarii , e dlarlstlcl at­
traverso i quali ci vuole di­
mostrare dimostrazione 
non richiesta da nessuno -

E' atnto emORSO cl!tUn, Prosl-
11c1111n, 11N Comdgllo Il bnndo 111 
concorso 11cr l'nmmlssloi:ie t1t•J,{ll 
allievi nl Centro Sperhnentflle 
di Clnmnntogrllfln 11er l'irnuo ne­
cu1fomlco 1050-51. I posu mCHHl 
n concorl:lo rlgunrdnno ~e ·sczloul 
(li RQgtn, O11crnl:orl, Rcc.nògr/lfln 
e ItocltnzloM, Al 11lil nrnrltevoll 
trn gll nlllovl nmml'Hf:li verrnuuo 
,I\RSO,gilnto llollo borse 111 NhHllO 
11cr l'importo 111 J,, G0,000 llOr t 
provm1IP11tl fuori Itom« e 111 

"· '\ 

------"'"'"'' 

RALLENTATORE 

DISSOLVENZE 
un Irriducibile antifascismo Wii•I 
manifestatosi in lui fin da 
quando era a balia (un giol'- , spetto alla parlc alfi.datale: 

I da qui, levata di: scudi atfln-
no, con splendido anacron - chè la giovane attrice venis-
smo, ci racconterà che, a sei di tt 
mesi, addentò a sangue la se protestata. Ma il re o-

re del Teatro Ateneo salta 
nutrice avendo appreso caw 1uorl a rivelare che la Mare­
sualm,mte che era simpatiz- sa è stata raccomandata con 
zante di Mussolini). Questa una • lettera dell'onorevole 
Proclemer ha sempre avuto De Gasperl, e, quindi, non 
]a nostra ammirazione per- h 
chè è un'eccellente attrice può essere protestata: anc e 

è perchè, in seguito a tale even-
(anzi, allOrch - col nome tuale protesta, • la sovvenzlo­
di Vivaldi - fece del clne- ne promessa dal ministero 
ma, anche noi contribuimmo -potrèbbe essere, non solo rl­
non poco a .far conoscere al ·tardata, ma diminuita, e for­
pubblico la sua.- maschern ·se anche negata 11 , La Procle­
straordinarlamente espressi- mer e Dl Lullo s'impuntare• 
va): cl stupisce, dunque, che :no: 

0 
via la Maresa, o via 

abbia voluto glungcl'e a la- moi, E _ a conclusione - il 
vare non in famiglia certi !direttore del Teatro Ateneo, 
panni sporchi. I quali sono ,con una secca e fredda Iet­
questi, AI Teatro Ateneo si. tera, prende atto • con ram­
doVeva dare Con l'amore" non- :marlco M delle dimissioni di 
si scherza di De Musset, pro-• entrambl. (Fine del dram~a). 
tagonisti la Proclemer e Di .Al quale segue, come cp1lo­
Lullo, Altra interprete dovew·• ·.go, la ,.pubbllcazio_ ne sul Mon­
va essere la giovane attrice· tt s 
Maresa, presa in compagnia,. ,do rtl~epistolar10 a raver o 

,il qmile si è svolto il .fattac~ 
sembra, • dletro forti racco- -cio. Ora, però, a pa~te- il fat­
mandazioni n, A un certo pun-- 'to che sembra che 1 onorevo­
to, la Proclemer e DI Lullo,, ·ie De Gaspert non c'entri per 
d'accordo con la regista• si- niente (la raccomandazione 
gnorina Remoaldi (Carneade,, :,sarebbe stata !atta dal De Ga~ 
chi era costui?) hanno con- I è 

, statato ..;.... sembra - che }a; ;speri -fratello, il qua e non 
I ,onorevole ma è sempllcemen-

Maresa era instltftciente r • ·te a cap~ dell'Ente Turismo 
-e,sl sarebbe limitato a segna­
·1~re la vincitrice di non sap­
--plamo bene quale concorso: 
:sul che, comunque, non glu­
:riatno perchè l_'abbiamo solo 
::ientlto dire e, del resto, non 
e1 interessa) non riusciamo a 
vedere _ anche se vera. sunf. 
,eXJ)osita _ dov'è Il dramma 
da farne uno scandalo cosl 
,crudo, Chi non ha !atto1 ° 
tt1on ·ha ricevuto, raccoman-

r,. :io.ooo per quelli C!he rlslcclo-­
no In Romn. Il termino pl"\r ln 
prc1m11t1111lono clclle tlomnm]e, 
11cntlc il 20 uqvembrf! prm1~lmo, 
Gli nsplrnntl nlllevl 11otrn11no• 
ehle1lurc co11hi ilei Jnu11lo nlln. 
Ì>li-ezlonc 1fol. Centro,· In'. Vin 1ru-­
scohmn s:12, -or,1mro J)Otrunno• 
prenderne visione 11rc-111m ]o Uni-· 
wrslti\, gli IaHtutl Su{lel'lorl ùl. 
lfctruv.lone o 10 Sl'grctorlc 1lol 
Clrcoll , ilei Clntma o del Clue• 
Cluh, 

d'azioni, scagli la prin111 pie• 
tra; e un'altra pietra sca.g_ll 
chi possa indicare compagnia 
drammatica, o • cast •· di film, 
o repertorio dn rappresenta­
re, o terza pagina di giorna­
le, o quello che volete, In 
cul non sla Jntervenuta., qual­
che volta, una qualche rac­
comandazione, o seonalazio­
ne o presentazione. Quanto, 
poi, alla minaccia di ritar­
dare, o diminuire, o non da­
re affatto la sovvenzione, 1101 
pensiamo - noi che non 
siamo mai statl teneri con la 
Direzione Generale dello 
Spettacolo e parliamo, dun­
que, per scrupolo di obbiet­
tività _ che si tratta, se non 
addirittura di amplificazioni 
pettegole, dello zelo - mal 
capito _ di qualche funzio­
nario, E, quanto alla Proc~e­
mer e a Di Lullo, non riu­
sciamo a capire questa fac­
cenda di volersi occupare 
delle I parti II degli altri (fac­
cenda che -compete al diret­
tore artistico e non agli at­
tori): sarebbe lo stesso, tan­
to per tornere a Brancatl,, 
che n giovane ed emht~nte 
scrittore si dimettesse dalla 
collaborazione a un giornale 
perchè c'è, in quel giornale, 
un altro collaboratore - fra · 
1 tanti - che non gli piace. 
Incredibile, Incredibile dav­
vero' (Quasi quasi arriverem­
mo ~ trovare più giustificate 
tall eveQ.tualL dimissioni se 
cl fosse dl mezzo, - suppo­
niamo!'._ una, pai::unte della 
domestica1 d~l dJrcttore di 
quel giomalE!· che el'w. Figlio 
della Lqnal)i o, 
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r.- -, EVOLUZIONE O TRASMIGRAZIONE~ 

NONOSTANTE LA COMMENDA 
llllfA\l!BIIRIIIWi li!tq ilE~IUPl!Rl!IE CA\l!RILOtW I 

Dove si dimostra cfìe col nerrroso non si conclude nulla 
Eh, Il commcnda:to1· Car­

loni! ... 
di DINO PAGANINA 

Ma questi ( romani dc Ro- iimasto essenzialmente · Fa­
ma » sono proprfo Simpatlcls- brlzi. 
slmi personaggi, che si pre­
stano tanto alle divagazioni 
di un umorista quanto alle 
analisi di uno psicologo. Già, 
11 commendator Carloni, rH­
cevamo; quel commendato1· 
Carloni che, dei K romani de 
Roma~, costituisce l'archeti~ 
po, Senz'altro ve lo ricorde­
rete, molti anni fa ... Un po· 

••• 

Fobrtzi ci -presento In e Prima comunione» una suo nuovo reincarnazione; stovolto coral­
terlzzo la figuro deU'lrosdbile e lunatico comm. -Corloni. Al suo fianco è lo Dudarovo. 

polano schietto, impulsivo, 
caratteristico, trasteverino fi­
losofico e spregiudicato, ras­
segnato e ribe11e. Allora, fa­

Ora d·e1 commendator Cal'­
loni conoscete tutto, corpo e 
animn, Dovremmo dirvi sol­
tanto di alcuni aspetti este­
riori, transitori dél suo K io», 
E' sposato, 'il commendator 
Cartoni; il suo era stato un 
m"atrimonlo d'amore ... il gior­
no che si erano recati dinan-
7,i all'altare, nei teneri mesi 
precedenti. Ma poi, oh, le co~ 
se anche per loro eran cam­
biate; il tarlo roditore del~ 
l'abitudine si era insinuato 
nelle corde delln loro unio­
ne. E ogMt, Cartoni, soppor~ 
ta le conseguenze, marito 
egoista e irascibile, che non 
disdegnerebbe una M evasio­
ne II in compagnia dell'affa­
scinante e civettuola dirim­
pettaia .. , Carloni non ha 
M guai •; ma il suo nervoso 
incosciente e inglustifleato è 
peggiore'. d'ogni malanno, per­
chè ingigantisce ai s_uol oc­
chi ogni piccolo· inconvenien­
te, ogni minima contrarietà, 

ceva solta_nto il big11ettaio su 
una ferraginolia vettura tran-

! viaria, è vero; ma a poco 
a poco il romano continuava 
a far progressi: fece il vcn • 
ditore ambulante, il bidello, 
il sorvegliante; man mano, b 

forza dl sgobbate e di tirar 
moccoli, riuscl a mettersi da 
iparte un piccolo gruzzoletto. 

Questo, era il commendator 
Carloni, cinque anni fa, 
quando ancora abitava a Tra­
stevere o in peri1eria, quan­
do ancora apparteneva al pro­
letariato, Ma com'è diverso, 
il Carloni che ritroviamo og­
gi! La sua evoluzione si è 
compiutaj fa il commercian­
te, è entrato a far parte del- ' 
la piccola borghesia: e, qua­
si a s.imboleggiare 11 suo nuo­
vo stato, si è trasferiti:, con­
la famiglia nel quartiere del• 

- la piccola borghesia, nei din• 
Uno dei piccoli Incidenti che avvelenano ~o sua giornot~ è dovuto O Dante Moggio, vi- torni di Piazza Bologna, e 
glie restio o dar « vkJ libero,: sarebbe bastato un pò di compre-nslone per ,1 1 sulla parete del salotto, nel evi or o... punto più in vista, racohiu-

I 

V' 

_r. 

J .•.. •. \ ,, 
"'"'· r·· 

,,,.·'' 
. 
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so in una .pretensiosa corni­
ce, ha inchiodato quel tanto 
nmblto e merJtato diploma 
di commendatore, sospJrata 
sanzione che lo Stato ha dato 
alla sua nuova ,posJzione. 

Ma l'abito · n doppio petto, 
i baffi, e neppure un cosi di­
stinto cappello. a lobbia co­
me quello che porta ora, e 
neppure la pancetta -roton• 
degglante , e autoritaria son 
riusciti a -cancellare del tut­
to l'antico_ • romano de Ro. 
ma~. E' rimasto schietto e 

1 

impulsivo, ftlosoftco e spre­
' giudicato, ra~segnato e •ribel­

le: nonostante il • commen­
datore n,1 è l'lmast-o. essenzial­
mente Carloni. 

Ci viene IL dubbio se --- an .. 
zf.chè di • evoluzione .- - non 

Ludmilla Dudarova 'cià o « Prf­
mo Comunione > Il contributo 
del suo fascino, Il fllm è in• 

- terpretoto anche do Goby 
Morloy, Vlorlslo e do mo'ftl 

olM bravi e noti attori. 

1 sarebbe .statri più esatto par­
lare _ di_ trasrpigrazlone, giac­
chè si, tratta

1 

dello spirJto di 
un medesimo attore che di 
volta in volta si è tras!eri• 

Mo Id morale de-I film è tutta qui: con un pò di bon0fnkJ e di fllosofio sarebbe facile 
far diventare Infinitamente mlgllore lo nostro esistenza, Il sacerdote ,di qu~st~ foto è Bà.roux, 

to in diversi'_ personaggi, nel Quarido lo incontriamo noi, 
corpi d_l diversi ~ tipi ., do- è pròprio il giorno Jn cui 
nando ad essi un soffio di egli dovrebbe essere meglio 
umanità1 di · realtà, di vita. predisposto verso i suoi sl­
Ora, non c'è. più bisogno di miU, il giorno della Prima 
aggiungere che, a subire que- Comunione della sua _bambl­
sto •,ciclo•• non è stato Car- na, Potrebbe esser felice, 
Ioni, il quale è solo n per- nulla lo impedirebbe .... E in­
_sonaggio di un film, Prima vece,' è astioso, irascibile, lu­
comunione, e che quindi no.i natico come sempre. Un ve­
possiamo conoscere solo· at- · stito - il bel vestito bianco 
traverso quel che traspare della figlia - che non giun­
dalla mezza giornata In cui ·,ge in tempo, un metropoli­
è circoscritta l'aza.one del tana non troppo sollecito a 
tllm. Pensavamo a Fabrlzi, dare il via libera alla sua 
che ha prestato il suo -volto, macchina, uno scossone sul­
la sùa mimica e la sua sen- l'autobus, son tutte cosç ba­
slbilità a quest0 simpatico. e nali, alle quali non si dovreb-

E' ia bontà che circondo 
· questo -o Corion!. Il film 

H glomo delkJ Primo Comunione dello flg-llo\o'. o far comprender 
è diretto da Blasettl (Prod, Unlvers-cllo; dlstribulzione , Minerva). 

, }Slltetlco ff -commendator Car- be neppure far -caso, còn un 
loni 11, Ei"· da questo punto di minimo di comprensione, Ma 
vista, il Carloril del film mo- lui invece strepita, urla, bi­
stra analogie molto mag~io- sticcla. si .avvelena il sangue, 
rl con H ver0 Fabrlzi: Il Fa- nnde la vita di!ftclle per sè 
brlzi. che ancora dieci anni e per tutti gli altri che gli 
fa si esibiva negli avan- capitano vicino, 
spettacoli di peri1eria, ed og- Ma è 11 giorno della Prl­
gl è nel primissimi. posti del- . ma Comunione della bambi­
la lista della, celebrità. 11 Fa- 'na: come sl- fa a tener sbar­
brlzi' che anche in· questo rato il :proprio cuore a quel­
ftlm, nonostante l'aDlto a dop... l'ondata di bontà che torna 
· pio petto, il cappello a lob~ a lnslnullrsi ad ogni scatto · 
.bia, i mpdi da •arrivato», è d'ira nella ·prop1•ia -cosclellza, 

suscitando piccoli, pu11gon.tJ 
rimorsi? E alla fine il colli"l.· 
mendator Carlonl deve ccclC• 
re, deve comprendere qut1.?1 te 
cose brutte si potrebbero ov i• 
tare con un pò di sopp<.>1-' t: i:\• 
zione, E alla fine In teff• P e· 
sta nel bicchiere si placa rl. • j n • 
canto: è Pasqua, la bntn bi• 
na, assieme a tante nl tr( 
bambine tutte vestite di bj on• 
co, sta per fare la Primo CO• 
muntone, tutti sorridono per• 
chè sono 1 cuori a sorrl:h.·n."c •• 
E da questa giornata, il cl'.'1-Jn.• 
mendator Carloni esce 1nutn• 
to: ha imP,ara;o • a vivlrc. 

La figura di Cal'lonl è J I 
catalizzatore, il perno, otlor­
no al quale si raccogli o e 
ruota e si giustifica tutta ]ti 
vfoendai e quindi è giusto eh-€ 
sia Fabrizi a ,far la purtc do! 
leone, a divenire qunsl t: 
simbolo di, questo film, eh< 
probabilmente non avl'ebb iE 
potuto essere realizzato Ò.1 t.r 

, che da lui, che dnl suo n sa O• 
lutamentc eccezionale tcnt p C• 
ramento, che cosi bene s1 a t~ 
taglia a quello del comtnc-n • 
datar Carloni. Ma non blso• 
gna trascurare neppure tu t t 
gli altri tipi che ruotano a t• 
torno a lui, provocando in• 
consapevolmente i suoi sca.t• 
ti e la sua crisi di coscio n za 
Non si potrebbe dlmenth:nrc 
Gaby Morlay, la moglie n fl'c. 
zionata e paziente, nè Enrlc, 
Viarisio, il distinto slgn or, 
assolutamente estraneo ;n 111 
vicenda, che però provo eh. e, 

, rà una svolta decisiva, e o 1· 
quel divertente, tragico, :fu. 
rlbondo bisticcio sul ftlobuJ 
provocato da un milln; nè Jr 
provocante dirimpettaia. L1.1cl, 
mllla Dudarova, centro de 11 ( 
maldicenze del quartiere, eh i 
alla fine sarà vinta anche 1 e 
dalla bontà e dalla com mo• 
zione generale .. , E p01 tutti 
le figure che Fabrizi lnc 01:1. 
tra nélla sua rapida cor-61 
agitata attraverso la città I o. t 
taccando lite con tutti: J on 1 
Tissier, Dante Maggio vi gJ 1 1 
urbano imperturbabile, Mn::, 
Elloy generoso spazzino, L n u 
ro Gazzolo, Lucien Barou-:, 
simpatico arciprete, Umbcrt ◄ 
Sacripante semplice passn nt<! 
eh~ è proprio quello che cl n 
nervosismo generale cl r l, 
mette più di tutti; e SOJ>:t" a t· 
tutto Andreina Mazzotlo. J 1 bambina del commendatore 
TutU Upl l'uno diverso et ai' 
l'altro, come vedete; tuttJ 1-l: 
pi che rendono 11 mondo d 
Prima Comun.ione - Il :n 
stro mondo - più reale, P f; 
evidente il paragone trn lor\ 
e noi; tutti tipi che, pur ~a."' 
cendocl sorridere, ci dQn n. · 
una lezlon(! quale in neaa0; tli < 
scuola potremmo averln~ J 

Questo è Prima. ComtrTifo 
rie, un soggetto , orlglnnt0 · 
commovente che è stato co • 
dotto con la consueta etnc n' 
eia da Alessandro Bla.s-t!,t-:'{ 
non dal l3lasetti roboante 
marziale de La corona di re ~ 
1'o o dt Fabiola, ma dal l3t r. 
setti gentile e ,psicologo d.~ 
Quattro pani fra le nuu O 1 dal Blasetti che solletlc-a le 
corde dell'animo e non q Ui " 
le della fantasia. Al Featt-~1'. 
di Venezia Prima: Com.unto a. 
ha commosso e dlvertlto l'l.t: 
suscitato negli spettatori (} Jt1 
gM stessi pentimenti, Q\\Q c'. 
stessi rimorsi che hanno ..,.,l~l, 
to '11 commendator Cat•lo t'l, 
ha raggiunto cioè li ri,Ult~I 
al quale puntava. Ed ntlch e 
per questo ha plcnarn e ' 
meritato quel Premio l4l r:t t1 
nazionale che la giuria h:ni e l"". 
tenuto di assegnarH. .rJ. .. 

Dino P•gonll\.,. 
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L'ARTE E LA MODA 

STftTUE E nonne 
NUC>E 

di GIORGIO M. SANGIORGI 

Per fort~na, c~rta pittura contemporanea ha allenato i 
nostri occh_1 a spiacevoli immagini di nudità femminili cd 
!1iir s~!~~e~7!la~~l: otutod sopp?rtare le sconslgllate esibl-

mo a estiva anche a quelle donne 
che meglio avrebbero fatto a trovar nel pudore un bu'ln 
pretesto per non accoltellai;.e l'estetica Passata la calur:i 
si rltornn ai c,arJtate".oll panni e, sopraiutto, alle scarpette'. 
Finalmente, L uso det sandali, ridotti sovci1te nlla suola e 
ad una clnghictta, e di un'altra e lontana epoca quando 1~ 
lonnc 11 portavano d'estate e d'inverno salvai;do le clii!; 
dagli oltraggi che ora, aihnoi, molto sp

1

esso le deturpano. 
A pensare che talun.e lnsaryda~ate, nel vedere occhi maschi­
li agganclnt.1 al nudi alluci distorti cd ai mignoli collinC1si 
credevano di aver spiaccicato un cuore sott(l i talloni 11~ 1~ 
rosati come quelli dell'Aurora ma anneriti dalla polvere 
ml coglle una gronde mallnco~ia, E sì, perchf} sono amicr; 
delle don~e e ml spiace che tanto pedestremente s'illuda­
no: attem:1one a non risvegliare ll Voltaire che sonnecchia 
dentro ad ogni uomo. 

••• 
Puccla, ragn1.1.11 moderna, che quando si murltcrà dovrà 

chiedere alla mamma - no, un'altra cosa, mi possono leg­
gere nnchc lo minorenni - come si fa ad attaccare mL 
bottone senza aggrovigliare il filo e pungersi le dita, mi 
ha detto: 

- Hanno scoperto che la Venere di Mllo ha un mignolo 
del piede a martello; non vorrà sostenere che, per codesta 
Inezia, sin brutta e Indesiderabile. 

D'accordo, pcrchè è Venere di Mila in tutto il resto; ma 
se attaccate n quel mignolo ci si mettono le ignote san­
dalute che durante l'estate ho incontrate sul 103 nero, come 
non invocare In prestigiosa arte d'un Ferragamo, d'un Fra­
teglanl, che soccorra a creare, con qualche centJrnetro di 
cuoio cominciato, l'Illusione d'un piedino perfetto e Invo­
gliante? Basta poco, quel poco che le donne valutano semM 
pre meno, travolte dall'Inflazione della nudità, a dar ali al 
!recclarolo Cupido: e altrettanto poco basta a mutarlo in 
un Amleto, restio e pensoso, non davanti al teschio ma 
alle. sue opposte estremità, Mie care donne, calzando i s·an­
dal1, rischiato di porre i piedi sull'orlo di una fossa. 

••• 
Se le donne frequentassero ·,te gallerie d'arte 8ntica e 

moderna, s'accorgerebbero quanto è rara e difficile la bel­
lezza del nuclo, tanto che solamenti i sommi Maestri rh~­
scono ad esprimerla. Invece, sono troppe le donne che cre­
dono di essere, le Botticelli di se .stesse e s'Illudono, m,tM 
gari, d'assomigliare alla Venere di quel pittore, la più dolce 
e maliosa creatura femminile che io abbia mal vista, Al­
meno, le donne Imparassero qualcosa dal cinema, non per 
mostrare, ma per nascondere: impara~sero che la critica 

'I\ ircddo degli uomini è implacabile, che la quantità non 
vale la qualità, Esempio esplicativo: le grandi. modiste, in 
vetrino, mettono solamente una cosetta da niente, Per ve­
dere 1 cappelHnl che, dicono, ~ sono un sogno ed un 
amore n, btsoglla 'lasciare il marciapiede el ent.rarc nella 
1·iposata intimità del negozio, Può darsi, è vero, che non 
si trovi poi nulla di ciò che piace, Come è· capitato ai pri-
mi lettori cli Epoca. · 

••• 

SCHEDARIO 
CINEMATOGRAFICO 

MINORE 
2) NYTA DOVER 

In queste colonne intendiamo proporre all'atteo.zlone del 
produttori è del registi attori ed attrici che già lavorano nel 
-nostro cinema In ruoli stcondarf, e quei « nuovi volti » 
che - possedendo tutte le necessarie qualità Bskhe ed 
artistiche m'eritano di esser « lanclatt » ed lmp!egatJ in 

· parti di maggior rilievo. 

Annh . 23 ,, tuogo dl naa'dt~1 Losanna . ( SviJ:zerB) ., Alte.l- · 
,a,', 1,76,, P .. o, 63 , Captlllt èastanl , Occhi! neri , Studl1 
Università .di. Economla_,Poli_tlca ,, Ll_ngue: frJnce':t, inglese, · 
t_tdesco1 spagnolo ,, Sporti tutti ,, ParC:lcolad capacità, canto, ' 
dama · Film_ µI, ·cul_-~· lavorato1: '« Accldelltl 'alla guerra», 
« Napoli ha fatto un sogno»,•« Raptur~ »~ « Le due ma-­
donne»; « Donne nell'ombra »1 « Vita da cani» ., Atti--

tudl11h ftlm· brillanti, 

Ju r111C11l11 t·11brfrt1 1,l 1'/11rrdr11w, ,11 11111,1,llt•rir1• le lclf(re; oli 
R/J!/111/ Jwlrmlol, le JJJ'(J/oi'te fo RC{J/Ùt/llt/(111/ cl1r: t,wflJ IIPf'81/fJ e/ 
J)C1'lWl/flO/HI /lii '111'(/tJIJl.flllf., u/r:e111lc C JJ("l'i/r,1111/llà, tli:ll!J /1/ldfac(Jff,, 
Nani 1111u. libera _lrilm11r1 (IJicrta- 11 l11ttl 1?nlorn I r1uall 11fibla110 
t/1/fflc!ic cu11a. ,111 clltlC, 111111 11r11tc11t11 Ila /arr, 1111!1/wo11ur11r11;:c1 da 
Rf'l}/1(1/ttl"C, 1111'/11gl/111tl;:la tfclltt q1,a/r pc11sl110 Ili C/18CI'(' 11lltlm1i 

11 /WI' la qimfo t•l1/c1/tmo t·lpar{l::/rml. Il titolo u:1wr::aRo 8/lf<1yu 1·1/.11, 
Jllfl' l'(lf'('lllllil/lCICl/llllJ

0 

11t,wc,•fll) (l /runrhcttf:(1- fl. colt"Jl'O i qrwll cf 
/ICl'/l)U//f) ,c11lr11/c111rn mwllc q11rl f(lllt/J 1/t o/Jl1il·tllr:U1l- C fil 111/111,ra 
e/le 11/Jtl- /(lf'(•fo rlC'f/C/1-('/'(ll'C ln r(/IRC rpl11tolat'l q11c//1• olw /)()/IMJll{J 
C/1/ICl'{l - Il tlclJIJOIIIJ. CR/ICl"C - 1wllc111to /1(1/11) polrmlrlu•, 

Caro Direttore son convinto che· a -fare il _pedagogo su 
ccl'tl argomenti ~l corrono rischi gravi; e polchè è chiaro 
che lo mi servo del 003 nero, sii tanto. cortese dl dar ordi­
ne che se richiesta da voci femminili, la centralinista di 
F'ilm éooot risponda che sono alto metri 158, che ho barba, 
ba!ft o_ occhl di pec_e, che zoppico dal piede sinistro e che 
sono tanto ricco da poter invitare ogni giorno Punch a coM 
hizlone. · 

Caro Dole-I ti, tiu « Fll,U 
d'I_Hllll » (N, a d11\ Hl/10\, urlln 
cllilt1Htmlln di 1111n dolio Cotngrt11'1r 
di\ li Ur/Mfo Jlt•olbffo, leggo che 
Mnlnpartr l" ulutnto, 11cr In rnrte 
tr!l'nlcn, dnll'opnrnt.orr. Sc111·11nlll, 

IlnhL l'l1111iortllllZll clolln rnln 
L'ollnhor11,1\onr. nl film ,_, l'cntu-

Hlll~IIIO CO!l cui lo \'IHIO llltunndn, 
In· 111·ego tll rett'lrh•1nt1 · l'crror~ 
c rll prcchinrc cou 1•Jmolc ·,,vl­
tlmu:1\ In mio JIILrtPdJll\ZlOlll' ol 
fllm conrn 011e>1·ntore, 

J.n l'ill,::'l'fldo o Ln HlllUl'O' cor­
dlnlnwntc-. Suo G b . 

Giorgio M Sanglorgl • 9r P~g•ny 

" FILM D'OGGI.. PRESENTA : 

parlalo {giornale 
{La scena ra~presenta 'un quatstasi cinema durante la 

presentazione della nuova edizione de ~ La Settim4:na 
Incom ~. Per·ragloni di moralità ai corpo n-!'do del Dat1tde 
è stata sostituita la sola testa, Alcuni m~honi sostengono 
che 1,rassimamente sarà applicattt anche una foglia ·(ii fico 
c1~e servirà a coprire ti nome dei celebre Direttore). 

LA VOCE DI GUIDO NOTAR!, IL COMMENTATORE 
DELLA JNCOM - ,. .. come tutti avrete . notato non sono 
più l'unico commentatore· della Incom ... un, cambio della 
guardia dopo esser stato ringraziato per 1 opera svolta ... 
(la tra;fflhstone viene sospesa per reato di_~apologfa). 

LUCIA :àOSE' - Ho appena terminato un nuovo film 
e sono stata d-lchlarata guaribile in quar~nta glornl salv_o 
compli adoni. Che . volete, questa vol~a 11 regista era 11 
peso-m~ssimo Mattòli! Però che mcs,tiere pesante, il ci-

nema!, _ 
, STENO (H 111ù picco!~ reglst• de! mondo aUa Bosè) -
SI norlna, la vorrei protago111sta del mio prossimo fllrf"i~ 
Pe~ò dato il .mio. fisico non eccessiyamente robusto, pren 
dei:ò 'per alutd regista i1 noto pugile Ezzard Charles. Lui 

curerà personalmente la recitazione; 
GIUSEPPE DE SANTIS (U giovane regfSta Ch-e trae 

ispirazione per i suot film dat noto proverbio ~rogressivo 
~ MegUo vivere un oiotno da L_eonilde (Jotti)' che cento 
anni da pecora!~) - Farò un ,film sulla trista figura di 
un capomastro reazionario che .vessa l poveri muratori 
proletari, Lo Intitolerò 4 Trtsto fra·i mu1atori ~. 

MICHELANGELO ANTONIONI (il giovane regista che 
dipinge l'atta borghesia mUanese) - Farò un nuovo film 
neorealista sui drammi che sconvolgono la nobiltà mila~ 
f!.ese, mondana e corrotta, Lo Intitolerò Pinacolo a Milano. 

(Frattanto-al Teatro delle Arti debutta·H Plccolo Teatro 
della Cittd d{ Roma diretto da Orazio Costa che annuncia 
un repertorio composto dt 11 commedie di Betti e di , 7 
tragedie di Alfieri. Le cronaphe citt~ditte rilevano una 

-a.u.rn-e1J.tata percentuale_ net -r-umero dei suicidt), 

IL PRODUTTORE DAVANZATI - .Òopo 11 successo 
di Alina e quello_ di Ho sognato il Paradiso, film che Im­
posta 11 problema delle case chiuse, ho decJso di affl.dare 
al regista Pàstlna un nuoVo film sulla stessa lmportànte 

WZ.1M·!U•Uli 

QUANDO I REGISTI 
SONO BUONI 

di LUIGI BONELLI 

Qualche volta anche i re­
gisti sono buoni. Non che di 
solito -siano cattivi per mal-

- vagftà d'animo; è U loro me­
stiere che ti rende tirannici 
e terribili come i capitarti 
delle 1iavi corsare o i con­
dottieri delle bande, merce­
narie, oli ufftcictlt delle legio­
ni strcmlere. Debbono eserci­
gono del momenti h1 cui cm­
che i registi sono buoni: so­
no I momenti del trio11fo. 
In quelle occa.~Joni i phi tre­
mendi strrlteg/Li del cmema 
dtventcmo altrtdstl e si com­
muovono. Ho sentito questo 
anuo, a Venezia, in una ·se­
rata felice, quella del succes­
so di ~rima comunione H re­
glstc1 acclamato promrnclare 
delle parole incredibili. In 
quella memorc1bile notte, nel 
Paluzza det Cinema del Lido. 
Atessandro Hlasettl <ticlltaro 
ai pubblico pleudente che bl­
sor111avci ricordnre anche t'as­
sente soggettista e sceneggia­
tore • che at,euct almeno per 
H ctnquanta per cento fl me­
rito del successo"· Un regi­
sta - e proprio qttel proto­
tipo di regista - che si ri• 
corcla, nell'ebbrezza della vit­
toria, dt cht Ila Ideato U sog­
getto e colfaborato alla sce­
neggiatura del suo film! E'· 
un esempio di bontà che se­
pna una data storica nel qua­
dro del rapporti tra creatore 
del sof/oetto e creatore detfa 
peUicoln. E' vero che in quel 
clima di diffusa bontd era 
stato possibile perfino ascol­
tare, htclsa nella colonna .~o­
nora del- fi!m trionfante, in­
sieme alte pastose comicitd 
vocali dt Fabrizi, una can­
zoncina che bisognerd ricor­
dare ogni uolta che tornera 
a oalln la famosa, questione: 
~ Chi è t'autore del film•. A 
f.11-ut (JUe1ti che rispondono: 
or E' il regista M1 ripeteremo 
la canzo11dna inclusa da Bla-
1)'etti nell'opera premiata al 
Festival veneziano, Jn essa st 
precisa chiaramente che, es­
sendo Pasqua, son .- tutti conM 
tenti: l'autore, H retlsta, ec­
cetera•. Dal che si deduce 
che in queWaWmo di· supre­
ma shicerrtà che è 1a. crea­
zione dell'overa d'arte, la co• 
scienza dt Btasetti ha rlconò­
scfuto che per ciascun film 
c'è un autore e un regista l 
qualt sono due persone di­
stinte: l'autore de1 soggetto 
H quale è dunque, per espH-

cito nconoscimento del" regi• 
sta, anche l'autore del film. 
Finalmente 1111a <111esfionc ri­
solta, ctette m/mlte cne tn 
questo sciagurato crepuscolo 
dett'umana chiaroueoae.n:u ri­
mangono i11sotute. 

Un altro clamoroso esem· 
pio di bontà del reglstn s'è 
avuto l'altra sera a llct Casi• 
UCI delle Rose allCI CCJUI Ili 

onore di Moguy e del Jìhn 
che egli sta termlllmtclo per 
la • Minerua ~. Era presente 
tutto il bel mondo cinemato­
grafico a cu( s'era aggitml'1 
per l'occasione una straordi­
naria rappresentanza di <11tel­
lo giornalistico, visto elle i! 
film trae origine dn un'in­
chiesta giornalistica di La m~ 
berti Sorrentino, Ebbene. rtlM 
l'inizio del simposio, durante 
il simposio, alla fine del sim­
posio, Moguy, in francese, iH 
Halla110 e in altri stravagn n­
ti Unguaggl non ha fatto1 cJ1c 
dare traboccanti eiempi rii 
registlcn bontà hmegglaudo 
al suo • amico Sorrentino~. 
alle maestranze e al tecnici 
italiani (di cui ha fatto un 
si toccante elogio da meritaM 
rr. davvero una speciale se­
gnalazione, come hmm.o sot­
tolineato con molta opportti­
nitd. U Direttore generale de!­
loi spettacolo e l'auu. Mona­
co), agli attori,... Flnchè cl 
ha commossi tutti c-01t le sue 
varole rlvolte alla Contessa 
De Llguoro. La cara signora 
è scoppiata in lacri111e e tut­
ti abbtamo avuto - senza 
rammaricarcene affatto - qlt 
occhi umidi e il cuore inte­
nerito, Diavolo d'un Mo111w.' 
Con quegU occhietti scintH­
luntt da satanasso -prepararci 
ttna scen1J cosl, aHa Giaco­
mo Pucchtf! 

Poi sono venutt gli abbrat!­
ct e i baci a coronare que­
sta serata d'onore della bontà 
<teL regi.Sta: si sono naclafi 
tutti e n buon Moguy, at11m-· 
do dovuto subire - e con 
slancio. anche - il bacio di 
Atcto ~·uvani in nppresen~ 
tanza degli attori, ha douu, r 

to rifarsi con quello dl Fral\­
ca Tamant{ni.... 1t tutto acM 
compaonato dalla romarttkls­
shna musica df Cl~opl n suo­
nata. del famoso planlsla clie 
ha scrH.to la musica per Il 
suo tHfn.: .... 

Anche i registi sono b'twnl! 
Luigi Bonelll 

questione. Sono ancora indeciso sul titolo, ' 
OTTAVIO POGGI _(H produttore della Union Fi!m auto-

re di libri di poesia) - Perchè non lo Intitolate AU11a 1 

MerHn? 
BALONCERI m noto allenatore della Roma, .sempre 

al!è prese col problema dell'ala destra, ruolo attualmente 
· affidato ai mediocre MerHn-) - Merlln1 La lingua batte 

dove il dente duole! 
EUGENIO DANESE - Cl vorrebbe un dente nuovo dl 

Zecca! · 
(Ma a Via Veneto· A4~iCLno Zecca, il biondo calciatore 

sosia di Denn11 Kaye, irt-ttattlene gli amici s_ui iuol pro­
getti ctnematoora.fici. Intanto H regista Alessandrini ha de­
ciso dl tornare in Egitto q girare con capitali egiziani 
alcuni :,'Hm. Viva sensazione e panico tra i produttori 
egiziani. Un quotidiano locale esce· con un tHo1o ad atto 
colonne: • Il terrore corre sul Nilo•>· 

RENATO ANG{OLILLO (direttore del quottdlono • li 
tempo. al suo crHlco G. L, RondO - Come mai non ha 
ancora portato in redazione il suo pezzo? Non ha ancora 
visto il film d'oggi? 

G, L. RONDI (su.,sultàndo) - '- Film d'oggi?•· 

LUIGI BONELLI (ii noto critico e commediografo to• 
Scano) _ ovvia, rè proprio 'osti La lingua batte _dove .Jl 
dente dòlel Anzi dove 11 dente Dòlettil 

Il raglsl•· 



L 

Lo ,fCHriero di Jurw Hovoc non è. stato focile: do giovm1e e rei don1otric,e e ottrice di operette; poi pmsò o! teotro, dove 
miscì mon mono o progredire nello scol'<1 dello notorietò. Un successo teatrale le aprì vittoriosamente lo strada dl Hol­
lywood, dove ho giù interpretuto nwnero·si film. Ne o: L() sJn.1ttotore si rivr.lo ottrice dromrrwtico di rora potenza. 

11 ,personoggio che lu Hcivoc sostiene in questo fi\rn si {.lddice lr-iodo porticolc1r(' <il suo ttimperornento: è lmc1 ro901.zo che le ne­
cessità dello vita costringono n Iure !c1 toccheriginlrice, w;~len"le ~ho suo omini (Morie M(1cDono\d). Mo un giorno viene scopertn 
mentre sto rubnndo un orolo9io in uno ~Jioiellerki, e fo opJ.:)~:~n,i'Ì: tNnpo c1 lu~rnii-e, su un outnbus in p(1rten:w per Lns Angeles, 

Eppw q1;.1e1:'uonio le 
9uodagni sfruttondo 
cubc; per s.oddisfcir.r, 

~crnbrov(l ~unì.ca; invee-e quel tipo simpatico -e SllCJdcnte 
le rngozze che honno la dobbenoggine di lnnanior-orsi di 
le s.:mpre crescenti rkhies~e di lui, è costrettc1 olk1 fine 

1e in lui riconoscerete Cesar Romero) vìve di toschi affari .,, ·,ncr, 1 , 
I , A J . · , " emen o I suoi 
l11. nche une non sa riconoscere lo trappolo e presto -1·,v·, , . . , u ene uno suo sue 
o t·ornore doli arnica, i: riprendere ancorn il suo triste e pe · I . ·· - neo os.o rneshere. 

Mo stov~Jtto 111 dwi donne ve,,lo;)ono·tese dullCJ Pelli zio, e_ 
nuncior!o tio stotn lo !ilW ornh:::-itl-~ e m vuol dar rti fio (H 

vogilò dell\mmo dw omo; e q,UO/!J,furtbondo, rics r.:e od 

•,., p,·,,,,,one Lo Havoc crede che o ,Jt.,_ 
rnesse 1 "" • • , 
suoi dinieghi. Solo per caso scoprire, lt.~ mol-

i (10 1 carcere JH?r correre c1d uc:c1derlo. 
tNClf eri! · 

Mo ,mchc nella nuovo metropoli lei roga:u.o non hn forllmo: '.,i impiego in un nio<.kstc 
ristoronte, e lo suo vi1'o ora potrebbe essere onesto i: seren(l: mo o distrug9cre lo s~/0 
felicitò intervie-ne un \lomo, che, quondo viene o ~coprire l'oroloçiio rubo!o lo denuncio. 

e nello 
in ltolki 

dul soggetto tonto scabrosçi 
stesso tempo bi:>n preparato: 
per girme H Tre passi o nord 

. · 1 - · t J°itivo e sm1sibile c1vt'VO bisogno d1 un regi~, o 1n 1 . 
come indubbimnente è W. Lee Wildcr, cbe or'.1 e 
"· (( Lo ~fruttnlore » verrò presen,toto dolio Urnon. 

SEt~ZA 
(!IJl{i\lìlì i D 

d1 P1\0lh OJElTI 

():,;1[(Ìlt 

\'.H11, CH,r ;;illi' n I r, '.l· 
lii•!"! l· d' ',ili 

vit11 1,n,fr ,,1:111· :\[1 li I :ii•l 
(cJ dc 1" d,_,:l:,•;,i, 1,;,·,1 

e,,cJUSi\'HlilH!k ;d l'i, H_'!l1;1'.1J 

grnJ1, v d1 ;ivu't• l'.'<1 1rn rL 
iit't'i•lO i\i.ttl\l' ("(•Il)(' ,,., /\1"'.! 

t1,rv 1',fo 1;,,rne !:11 ,,.,, 
/Il'_$()\ i'd l'f' il [ ,l!tlii I 

giurni ;1 H1,m;;'' ;.:11 ,_.i1H' 
."! Sr 11:111:1,, 111,, d1 
nH:, '-it11n11 dr,\:e tn,, rr-,1 

, S:11'Ì1 d1v1·11ti1l0 HtI :-11, 
rnoltu ~(rc1:;·;c,, pi:w.11 l'r<1 Tlll', 
, ;;e• lo n:11ndcc1H• ,1 s·t :,,:11.11·1· 
fino il ftt>ll\<1 (,)u111rl 1 ,,t•r-
V<l\' 1\ il(11"i\ 

T11n';iltrn. 
bilo il rniu ;irn I o 
di di\"(•11\[ll']O [!l'.i ~!)/)jJ ;;[1,_'J)• 

fil u!!f' [)l'lfl\\ iJl'Jlli, 

[,;ppu1·"· '.il, h:\/111.ll !!1~11-

Ww di lt• a~;wil,1n<i dw t11rn1 f/ 
dn Hornn? 

Cl•l'lo 11 111 

noscr• 1 m1t•1 
col produt\on·. 

t.l'illlil 

ln 1·tfrn 
del cmnp1;n~o ,:. 11 ri;,,:i· fol\t·. 
rni (,'IJfi\"(,('11 ;1 Lonr!r11,, 

(lu;ird;ii il cullt•j(11 :1, 1din1:­
He C(II\ :dfdtuo:>il 1nvid1:1 Gli 
spil·.'~ili i:lw d;1 nt,: 1! t'il\t· 

mat<,,l;l'ilfll q:;;u,, la l1't!Y,t> (it>l­
ln Ci\;; p1·l p;1111, ,,,1.ilu1til du­
rante 1,1 guc-n:1 SI', q1.1t1nd1, 
chiamnnP ì! i.UP nunv'r·o, tu 
::t'Ì ;i:;:H·nll-, h P<q;1wl\é1 d1•­
stir1cHn a \(' pus~·ti ,1 un ;11!ro 
Sr-. dopu i.rv (, q1Ia•.trn l.'lliH· 
mrd(;, ~<,:guiti i'! t'SSI.'!"'.' a!;~1.·ll· 

ti>, (' mr•1.il10 eh,, ('nm!Jt 1i!i­
mcnlo 

E ll(lfl avi_•\(' _t;li Hi(('n• 

ti'I llll d1it.'S!' <i ,';u:1 vo\\;1 
Qu;1s\ q11,is1 ni1 •:1.!'l\/1~• dii 

rider(•, i-: c1J11 Li fo11t1,s.,1 ~;t•11-
tivu il i!II\> i\?>.•nlp \'[1\lliH'· 

ran· k \11!!' qu1ili\i1 1mhntl!~ 
lJi!i, nlll/--;I\Ì(l('(ll"i.' l 1111('1 \HC!,'.Ì 

rnn ;sirni. lo :;1•:1t1,·1., l'iifo(in1inre 
di pr\,ui. r,; rn1 dm11a11d:1vo 

L1\\u i;;• rni si che cosa avn·: 
fo:;:;e r1n•:1ent.ito un c·1:,•r1k :l 
quale 11r-cndendn111i ar,ttuhr,ic-
cio 111i 11v1:s,,,. (if.' 1.tn· La• 
~CÌH t1ndan• l'<!j!.('till' ni111hi-
11iamo trn I\Ol: :w li (_'f!llt,•11li. (;, 
dato dt(• sii1mu v1,c-c·hì ,irni-
ci. di c1.•11lwnih, lin· di 11w11ll 
ti pn,11wlto chi: f;in·.;;rnn tn· 
siemc• aneli<· In 11ros;-;1n1a ~rL'· 
1wggiHlul'il 

[n qUC!ilO L"il'S(), 11v1:·1•i :1•:u­
to il c(1rns;;'.tu cli r·1t·,.,rdM(' 
cht·· iv pl'OllH':i:-;!' ci1w1w,lo.,ir.i­
Jìclle 1;ç,:H1 suil\(' su\l:i ~-:il:­
bia. eh<' l'l'ii wntu h-(•ilq i.n:­
l"l' un ngtrllt' (',lj)lli"{_' ,\1 t'lill­

rncrar(• li· rnic doti. (:hc rn1 
ero i 111 pt:)(naw il r1or1 Ìal"!' 

('Onlrn\ti , ;;o\1ul1wwn' o 
avrt"i uccellato qll!.'·ll' ,, uovo 
di nggi .,, pr.•t· tl(lfl avvr· avt,ito 
la [orza di a~;iiittan· b ' ~,d". 
linn di rkmn11i, div LII\ po 
di (iduci;i i11 llH' ;;\;-%li '' nL•l• 
l'i:JH."n;Ì<! del fllÌ(I il/.'.-1:11t.1• r•N· 

tamcnk fl\l a 11rebl.ic•ro pl'lì· 

curalo'.' 
Salvo ; dieci ntlr.iri , i eui 

nomi snno una gnra111.1a 1_n" 
dispP11.~abiie a\\11 c11rnmL•1·c1;1-­
hi,litil dd iiim. q11,d'i0 _ln \Jl'i'" 

S:on<\ di cn1en1atogn1rr.,. che: 
i"n [l,dia, lui il nirnl.'.t:io_ d\ 
riopt)l\(\(:l"(' di llll il lillH 11 1·

0
-

posta sottobanco'! l•:l.ll'.l''. 1,e, 
batLmnocl i! pd\(, ,. d1c1,1:• 
nto in coro ,, Men n1 lp:L flll'd 

rnuxim11 r:ulpn" ìl ~101·1H1 Hl 

cui incontt·hir1w 1111 ,:·oll,p.lW 
inglese il t1t1.ik i\1\u'.:wi;o 
prenck l'apt:rili\'(l _ d11 st:·e1-;;1 

rnentn, \lll ll}!('llh• td di .. 1 

de!)n Manirn (a lekfo1w\ti. 

an1.icanwn·. diSl'llS.~ÌllllÌ f1()\" 

lt\: guai a chi d diCt! ,c!.1;· 
aUl.iiarno i! scuso din:11 idl<'.t, 

Paola Oie!II 

! 

i 
l 
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"'ZA \fflillrm9 :& 11 

« Ritorna lo vita,, pur essendo un film a episodi, ho uno sua uni,tà, glocèhè ciascuno dei quattro episodi che !o compongono trotta i! ritorno di un reduce olla vit·a normale. Il 
primo è brillonJe: Froncois Perier capito come barman fn un albergo requisito da (( ausìliarie :& fra cui è Petriclo Roc. Henri.Georges Clouzot è il supervisore di tlltto H film. 

Il secondo invece è dromrnotico, e trova in Louis Jouvet un efficacissimQ protagonista. Egli 
ferito e in·seguito dolio polizia, Mo quando s-copre che eg!! erO' un tortUrotore -di prigionieri, 

ter:zo episodio e drommotko: Noe(-.N,o,el <che nè- è .anche . il regisJq) vl~ne occOi~ 
to come· un tdofatore: mo dovrà convincersi che poèCl1 -era lo· so$tam:a_ de-1 feste·Qglamenti. 

torna dallo priçÌionia; ma una sera 
senr:o più pietà per l'uomo che 

mosso o pietà, ricovero n,,eiM,a suci cosci un tedescù 
era stato cc1rnefice, lo denuncio oUo polizia. 



WM □ - ====-=-aa -----& --- WU§LS&U □ WWW- □ LLWt Pag.11 _.. 

Sto ormai per essere ultlmata, a Milano, lo lavorazione di un film di uno giocosità che però d forò pensare: e Abbiamo vinto», diretto dolio stesso registe di « Bolloto berlinese». 
A si'nistro vediamo impegno-ti in uno scherzoso discussione l'organizzatore generale Franco ConcelHe-rl e Il produttore Giorgio Venturinl; o de.stra la discussione viene proseguita da 
AntoneHo Luoldi, una dei numerosi interpreti, e dal regista R.~. Stemmle, e Abbiamo vinto ll è prodotto dalla Querelo Fllmolimplo, e sarà presto distribuito dolio Atlantisfllm. 

PRESENTAZIONI 

lOREilft BERG 
SELVAGGIA SOLITARIA 

Wllt,lìM 
Lorenn nerg, nttrlce gtòvnuls- 1Mlc clgll11, In pupllhi. 1ll'mbrn 

alma e (l'umore o.l1lu11nto S{'lvngM a11puntntn come uu urehtbu~lo 
glo e xolltnrlll, rifugge tlo.llo. tln Uliti ferltolu, prontn n s111rrnre 
J)ubbllclti\ pcrchè U r,uo nome sul IJl'imo elio 1t'n\'\'lcilwri\, Il 
uon è elrco11t111to dn clamori e mento è nffilnto, J.J 11n1-1lno i'! vo­
ùn 1·lltU1d rccli11nl14ticl, Del resto, lontnrlo, :\la so\>ro.tu1to sono ln­
V.Yl'!Cllt.lo unn dounlnn. nttrncntc, tfH'C!'SHlltl (~ trmlblll) quelli! 
non m·rebbc bhmgno uè tl'Ull Jnllhrn 11ello stesso t('lll!)O oll'HIC 
nome nè 1fun cognome tmnnutl. (l stlt!gnosc, che Ml 11lrc.>llh1•ro ~I~ 
Che lW ftulllo, le bel1e donue, glllnte Mli Ull dl'.'l\ffotlo dn chi~ 
dt•l hlKlletto dn vhilta? I loro tlcm, o un'Ironia 11n. custodire. 
conuotutl li 11ortn110 scritti ID Qunnilo 1mrò molto ncchlo, l' 
fronte, nella hoccn, nelln forum fJUlndl ml nomln('1'n1u10 ccnsorn, 
del lrnsto, nelhl 1ill•gn-·del fianco, non m1111ehr.>rò 111 t11gllnrc ,,tn 
Se 1c gamllc souo nhlll, po~Hon-0 scru110losumente, lmplncnblhnim­
nndnre tlnp11t>rt11tto l!CIIZll blSO• ti', tutti I lml'I che nelle Pl'lll­
gno di llll~HntJtll'to. Se gli. occl1l cole 111 il\' du veulro 1mrnuno ne• 
a-0110 lntocntl t.• luminosi, ,•uul corclntl ugli, nmnntl da q111•lh• 
1llro clic hl 1:wo11oscl11tii 11011 1111 lnhhrn. Non JJOtrn1rno cssprp che 
l;lr:,ogno di TIUIICO!Hlcrti nelhl \'D• d1•l Ime\ tlb!trllggltorl, Lo 80, Lo 
I!gln tlcgill cs11lostvl: ct1stt ha gli\ Rento, E' unn bocca HUpremn­
nbhnst11uzn tiuu sè tln, far 1,nl- lll(lnle carnnln, bencliè non e~vrl­
tnre il nw11l10 Intero I 11111 · 1•Jie 1111 n11tr11tt11 dh11lt•)l'IH1: 

Jil' (JUCfltO, o proas'ti DOCO, Il 
Cllf:10 \li LorPllll nerg, 

Chi dlllHIIIO J}l'O{ltlo Cl t<mgn 
nl nome -o eoi,ruome tnccla lwne 
ntteJJzlone nlle quattro slllabo 
chc !oru111no, In tutto, i co1mo­
tatl auu1. Lorcnn è unche li no­
me· dl UII [)U('8(Ì In pln1111ra, E 
D('rg, vlco,•crsn1 slgnlflcn JllOn• 
tng1111, e·è d,mtro un tut11ro tti­
nornrlo, E c'è, forf¾Q, uirn pro• 
dm1tlnaztone. A regola d'unngrn­
fP, Lore'nu, 11n l'tcuilo dnl bnss11, 
1lqvrebhe fllr cnpo nll unn, vottn, 
e forlie snllre mollo In nito. Ma 
ll01\ nut1ci11ll\mO gli C\'tmtl, Il 
\•lngglo è n11p1mn comlncliltO, 

e 8l'Usunlisslnm (lo glurel'Cl) mul­
grudo Il 11uo u111,ur1.mte dlstncco 
dn ognl cosa lle,;lch:rnlllll': tm1tu 
è \'ero elle n ,lei, 11roprlo n ll'I 
Lo1·1mn BQrg, Oenlnu I\Yf.".Yll t\1-
vhmtu tl't1H1d1u·o Il 11cr1:101rnug.o 
cll ~anln l.'hht1•11 1 In quel111 fJCl• 
Jlcoln ~u Snn l~r11ncesco u cui 
poi ai dovl!tte rinunclnrc. Og~i 
lll!l'Ò lo uon sono Il censore, per 
fortunn mln ,i tu1l, mn hl guhln 
clr!ll'nscu111:1lunlst1i che 11tn, con 
l'lntet'LJl'Ctnzlonl' di Oat-e-rl1111 .Jla­
rcsc111 ()C!r rngglungcro lo. prlmn 
clmn, Le, nitro 1,wgulrnnno, Qur, 
nrm n~cc11dam.t C'on 1(uèllo i;gunr­
do huplncnhlie, I~orrnn Ilcrg non 
~I f<'rmerl\ mirtO' n nhizzn Ntr111ln. 
\'I lll"ù)l'O, un'nltt•n ,·oltll, di bl!ll 
cousltlerare In suu fnccln, Fnccla 
« (•hlU-"ll COllll' un 1mgno Il -
Giulio Hcmnnl 1.IJNnTn nltrottnn­
tu tll•l gnttl - o nl'lln Mtl.'11~11 
lnmpo sll'g-nhl t•ome uun numo. 
Ah, !!I, l!l'l'tll'tl'ml: Il yJngglo 1\o\­
l'c~ordi(.11111• 111111 11otrt'l N\~1•1·(' lu­
lP1-rotto, I,nl;Clln I\IHh't'l tlnve 
Yllfl'l'l, 

nntto qu('sto, nltt·1, ll1f1n•m11-
r.l1111l f!Ono. Mttperrhw, .-\hhhto•lt• 
Il puro tllulu di ()llrlMiitil, LII 
Bl'IX \'Ìl'llr 1ln JtnJo~Jlll, Yh'C' . tl 
IL '.l'ol'lllo, è llllhHlhlutllcn, ~Il di 
m1111lt'n 6 rrcqnentò i;cuoln M· rt>-' 
l'\tnv.!0111•. 'l'utte bollo cfl!u• dw 
J}Orò lmportnno meno, nssnl nv­
no, 11! lluò ocelli llllll1\Vhll e. 111 
unn boccn iitormlnntrl_et•.,, M.R, 

Ho lo lluiHJlle IJ plucere, l'ono. 
re, di ijcortnre fl~)n sun prima 
1wnlnt1i nl monte dclln cenrhrltt'l 
(un Ilhu ·d'hnmlncnto protluzlo­
ne, (Jaterlmi Mtirasca.i d,I cui le 
hanno nffl(lat.o lu pnrtc J)rlucl­
pnle In queati giorni) ln'.vczzosn 
nlplu!i.tn, V<l1.Z0Stl, O lut.reopldn. 
Come pot.rcto Vl!dcrc 1Jnl rmo pro­
mo, ln rocclutrhie llll tutll I cu­
tnl tt•rl dc.>lJn t.kt'l11l0111', 111'lill · tor .. 
,uwzzn, 1h•ll'm111 rgln, ~c~ln ,::-rm11l11 

A slnistro: Loreno- Berg, di cul •po'tre,te sapere ogni cosa· i~ 
questo articolo - A destro: Paul Christlant.. protagonista con 
la Montez e Serato de « 1,\1 ladro di Venezlo • (Sporto FBm). 

• MAMMA MIA, CHE IMPRESSIONE I • 

SAVARESE GIR·A 
CON· ALBERTO SORDI 

Lungo i. marciapiedi di via. 
Giacomo Puccini, una stra­
da che si apre silen:ziosa e 
signorile sul Corso d'Italia. 
sosta, da qualche ora,· un 
folto gruppo di curiosi. 
raspetto di tale curiosità è 
la u troupe 1, del film Mnm.­
mn mia, che impressione! di­
retto da Roberlo Bavarese, 

Già da alcuni giorni il mo­
vimento dei .pesantl macchi­
nari e i ripetuti richiami de! 
tecntcl sconvolgono la sere~ 
na tranquillità di quel quRr­
liere. E non ,s'acco"rge, la 
gente 1l assiepata, di questo 
strano sole d'autunno che 
picchia Corte sulla nuca co­
me· se fcssimo a1 p1·.lnclpio 
del!'eslate, L'attenzione è tut­
ta rivolta al reglsla, agli at­
tori e al produttore: Sava­
rese, il regista; Carlo Glu-_ 
stlnl, Alberto Sordi, Miss 

di DIA GALLUCCI 

Italia 1950 gli attori; . - - ' * .• • . -. 
J commenti e i1 vocio som­

messo dei cu1·1osi sono in­
r.essantl. 

- Guarda, quello è De 81-
cai Ohè, lo vedi Sordi?! gli 
hanno tinti i capelli di bion­
do... Certo che è davvero 
buffo!.., · 

Ma quelli che ft. girano 11 

non si guardano Intorno, il 
1.empo scorre veloce~ una in­
quadratura segue l'altra. 

Savnrese, :regista simpatico 
e sorridente, che- gode buo­
na notorietà anche per una 
lunga .. attività d1 giornallstll 
\'.!: di doc\lmentarlsta,. spiega 
a Sordi un atteggiamento che 
11 caro ~lberto, i cui capelli 
hanno asi,unto il colore del 
grano maturo, rende alla per. 

Pauso. di un'intervista; Alberto Sordi (di spoile, con I èol­
zonl .corti dell'unifç,rme di boy-scouts), 1i-'lnte.rvlstotrlce e 
Il regista Roberto Sov·or~e (seduto alla mo,c-chlna da preso), 

tezlone caratterizzando cosl 
l'.ina simpatica figure. di per• 
sonaggio eternamente sva­
gato. 

Un pò discosto dagli altri,. 
Giustlni sl riposa fumando e 
mostra dl non curarsi degli 
sguardi delle molte ragazze 
che lo bersagliano con pa­
lese insistenza. 

Chi, invece, si compiace 
dell'ammirazione che susci­
ta, è, senza dubbio, Giovan­
na Pala o meglio Miss Italia, 
Ja quale ha ricevuto in dono 
da madre natura non .- solo 
una viva bellezza ma anche 
l'ingenua grazia e l'ostentato 
candore dei clgni. Comun­
que, si tira addosso occhia­
te e occhiate; ... finanche quel~ 
le malinconiche del carabi• 
niere un pò anzianotto, c_ul 
è• 11,fftdato il compito di re­
spingere indietro; e con ener­
!Sìa, I ' curiosi troppo lnva-
1entl. , 

Accanto a Savarese, Vitto­
rio De Sica vestito di un chia­
ro • Principe dl Galles 11 1 di~ 
slnvolto e cordiale, i capelll 
bianchi e in cosi netto con­
trasto con la V'livacità. degli 
occhi neri, chlssà perchè, ma~ 
totalmente privi di un velo 
di malinconia, aiùta, consi~ 
gita, suggerls-ce, sprema. E 
tutto ciò, con quella misura. 
quella delicatezza e quella 
slgnorllltà che lo distinguo­
no e lo rendono caro a guan~ 
ti lo ammirano, Savarese è. 
felice d'ascoltarlo, di seguir­
lo: lavorando con De Sica 
egll tiene a dirci che realiz­
za, in, questi_ giorni, il più. 
grande de1. suoi sogni. 

. Quando ce ne andiamo cl 
s'eguono degli strani richiami: 

.- Motore! 
- Girai 
-:- Azione! 

Dle Gallucci 
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L'Accodem10 Navo!e d1 l.1yomo costituisce lo sfondo di un riuscito film con cui lei Cme.:, 
riprende la sua (1ttività produttiva·: « Cuori sul mare», diretto do Giorgio Bkinchi_ 

Lo fcmciulla conteso è la gentilè MHly Vìtale. .,; Cuori sul mare » non vuol decantare 
l'Accademia, ma dipingere lo v.ito santi e ·spensierata dei gic.voni aspiranti di M<1rino. 

Sernos e Mastroianni formano un sim;patko terzet-to con· ·Paolo Panelli1 un oHievo pau­
roso e diverter,te, che però riusci:rà o virict~re i suoi Hniod per so!vore MoStrojdnnL 

)CJcques Sernos e Marcello Mostrojonni ne sono i protagonisti: uno ragou:o di cui sono 
innmnorati, fa sorgere frn di loro uno rivalità, che rnçmiun~1c episodi drornrnol"ici. 

Doris Dowlìng anche nel film ci apparirò come tm'onrice cir1erno1o9rcdico <Jlf(lsci­
nonte. « Cuori sut more» è un misto di romantico, di ovventuroso e di drmnrmitir:n. 

sul mare » - che 
fmpersona con gronde 

sarà distribuito d ll'E . , 
ff

. , . 0 nic ....... ntr()ve(emo onche 
e 1coc10 d corno d n Onte dc::~ 1 corso, burbero rno generoso, 
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' PRIMA ASSOLUTA., A NAPOLl scienza; dalla superficialità 
all'Introspezione. SI tira in 
bctllo Freud, luogo comune. 
E sono tutle chiacchiere psi­
cologiche; anzi è un monolo­
go, nel quale si viene a sa­
pere - guardate un po' -
che Giovanni, bambino, era 
Innamorato della madre, Dal 
complesso edipico partono un 
mucchio di storie sesquipe­
dali - non abbastanza inte­
ressanti - per cui come e 
quando Il conte Don Giovan­
ni Ultimo divenne dongio­
vanni. 

L' ANFIPARNASO 

NON PIACE ALLE SIGNORE 
L'ULTIMO DON GIOVANNI 

Colloquio con l'autore • Flscfi! per Tlerl applausi per Ricci 
NAPOLI, ottobre di SERGIO LORl 

« Beh, n teatro è diverti" 
mento, nei senso più basso 
e nel più alto"· 

E' Vmcenzo Tieri che par" 
la, Sono andato a cercarlo, 
pochi minuti prima dello 
spettacolo, nel retropalco.sce­
nico del Teatro Mercadante, 

se stesso): " L'uomo veramen­
te intelligente ncn può esse­
re intransigente ... ~. 

non sembra - lo lnfastidi­
sccmo. Dongiovanni per for­
za. Ne conquista e seduce al~ 
meno quattro al mese; r.oi 
le, abbandona quasi subllo, 
prima che esse lascino lui. 
Don Giovanni trito e ritrito, 
in forma moderna. -, ma è 
sempre quello inventato da 
Tirso de Molina. Di nuovo 
c'è una segretaria, Eva Ma­
gni: una sacrificata Eva Ma­
gni in una parte meccanica 
e fredda che ella avrebbe 
potuto lntepldire. La segreta­
ria è l'unica femmina immu­
ne, pur vivendo sempre nel­
lo stesso palazzo del conte, 
- Dongiovanni dn strapazzo, 
In fondo - di cui è inna­
morata, Ma non lo dimostra, 

Intanto - mentre l'autore 
parla come se fosse un per" 
sonaggio qunlsiasi di una sua 
commedia - Renzo Ricci 
Eva Magni e compagni sl 
dànno gli ultimi ritocchi per 
battezzare Don Giovanni Ul­
timo. 

E' tardi, come al solito. 
Tuttavia la platea è ancora 
semivuota. 

• Facevano bene, i comme­
diografi di prima, a fare, al• 
l'Inizio del secondo atto, un 
riepilogo del primo. Se non 
nitro a favore dei ritardata­
ri~, collsidera Tlerl. M Co­
munque ... ,. 

Comunque interrompono il 
nostro coJloquietto, Poi, nel­
l'inevitabile trambusto che 
p1•ecede una prima assoluta, 
sento Il commediografo di­
re: • Ma non dipende dalla 
mia volontà .... », Non riesco 
a capire che cosa non dipen­
da· non faccio in tempo a 
chicderg1lerlo, Già l'autore 
confessa di avere - anche 
lui - altri copioni nel ca~­
setto, Però una commedia 
gialla, La.ndru, vedrà presto 
la luce per merito di Dona­
dlo. Eppure il « censore , non 
gliela voleva • passare 11, -­

« E' triste ~ dlcej e tutto d'un 
flato aggiunge: « Questo Don 
Giouannt l'ho scritto ar,post~ 
per Ricci. Ml fa piacere d~ 
averlo scrlttr-. Tempo fa J(lt 
descrissi il personaggio che 
avevo In testa. Gli piacque, 
Non so, ora, se hn sbagliato 
tul o se ho sbaglialo io». 

Roseo e pafl'utcllo, bion,da­
stro, in doppi<'pctto grigio 
con cravatta rossa, Tleri ge­
sticola parlando; E gestico­
lando sintetizza la sua car­
riera di commediografo, dli 
quando, nel 1921, fu rappre­
sentato per ln prima volta, 
proprio a Napoli, con La lo­
,:,ica di Sliylock. Dono venne 
il sui;cesso con Taide e con 
FtÒaro II. ir Quindi c'~ stata 
la sciaf!urata parentesi poli­
tica, Adesso ml sono rimesso 
in carreggiata. E - conclu­
de _ Spero di poter ancora 
laVorare. Noi meridionali, se 
vogliamo, sappiamo lavorare 
bene"· 

• A proposito di meridiona­
li» approfitto. • Che ne pen­
sa di Eduardo De Filippo? •· 

• E' un attore di primissi­
mo ordine, Cc,me autore, poi, 
ml piaceva più ai tempi di 
Natale in casa Cupiello. 
Quando ha cambiato manie­
ra ha perso le simpatie di 
m~ltl meridionali 11 , 

k Un'ultima domanda, Per­
chè i nostri cr-mmediograft, 
In Itnlia, hanno meno fortu­
na di quelll stranieri? n, 

u Auguri», e lo saluto. 
• • • 

Auguri inutili, però, 
Tuttavia Don Giovanni Ul­

timo (di nome e, almeno fi­
nora, di fatto) è un perso­
naggio simpatico, Lo ha reso 
addirittura simpaticissimo la. 
ottima interpretazione dl 
Renzo Ricci, va11do pure co­
me regista, Ricci-dongiovanni 
è piaciuto molto. Al pubbli­
co e alla critica, Ricci ha re­
citato nel recitare Don Gio­
vanni, Perciò ha divertito. 
Nei primi due atti. Nel ter­
zo, purtroppo, ha fatto sba­
digliare, Ma la colpa non è 
sua: è d'ell'autore. 

Immaginatevi. Si presenta. 
Jn un bel salotto della sua 
bella casa, il conte Giovanni 
Ultimo. E' un simpallcone. 
Ama tutte le donne, Specie 
quelle degli altri. Senza 
amarle. Non riesce ad amar­
ne una sola. E' più forte di 
lui, Come la sua claustro!o­
bia: la paura delle porte 
chiuse, Le sue donne: qual­
cuna si vede; le altre si in­
tuiscono attraverso le nume­
rose telefonate e le piacevo­
li rievocazioni. 

Don Giovanni s'infischia 
del vero amore. Le donne gli 
piacciono, lo divertono, lo 
inebriano, Eppure - anche se 

Questij grossomodo, i pri­
mi due atti. Alquanto diver­
tenti. Il resto della trama 
conta poco, Cosl come hanno 
contato poco gli altri inter­
preti: Mercedes Brignano, 
Wanda Cardamone, Anna 
Maria Bottini, Roberto Pic­
chi, Giorgio Piaiza. Notevole, 
e fresca, Mila Vannuccl. 

Al terzo atto, dunque, Il 
semiflasco. Scompaiono gli al­
tri. Rimangono soli Don Gio­
vanni e la se~retarla, la ~ua­
lc s'improvvisa psicanalista. 
Don Giovanni si distende sul 
sofà e si sfoga cerebralmen­
te. Sdraiati si recita peggio, 
Il pubbllco comincia ad an­
noiarsi mentre il protagonl'­
sta viviseziona la sua anima. 
Dalle battute, qualcuna per­
fino paradossale, si passa alla 

TEATRO DI RIVISTA 

d, NINO CAPRIATl 

l'autore dice ancora (forse a 
1:-krlvo IJUCKtc righe mcutro 

prorrnguono le recilC' thilln lii• 
IUU'{W, di Unrlncl e OIU\'llllllllll, 
nl Hh1tl11n di Homn, I,11 rituale 
holt.lglht 11! 1w1mmutr Cl u11dlu 
(J\11.'Klll ,•olt!L tltllln Cuntlnn 80• 
clult• di )lnrltm, di cui !'111111!0• 
go, non('hè lm11rc~nrlo tcutrnlc, 
Achll'lc. '.l'rlu(•n, ò pro11rlctnl'i11, 

SI l'hlnmn 1rrlnc11, è 11110 ilt"I 
ph"I forti JlrolluHnrl 11! \'lno tl'I• 
ta.Un, cd hu voluf'o tcul.'rc n 
hnttc1dmn 8llllll 8CC!llll le tHllt1\'­
,·c11turP ili Noè, lnvrntorC' tlcl 
mn1clru liquore ... 

Bt'h ! Non si pub dlro r.Jrn 
quest'uomo manchi di .. , St)lrlto I 

••• 
Muccnrl P Amc11dol11 111l110C'• 

ciano ili 8Crh'crc li copione t1cr 
Woltcr C'hlnrl. Quefltl 111lunccill 
tll tutcrprC\tllrlo, OgJIUIIO llll (JUCl 
chc Hl nwrltn ... 

A propo81tU ! 11ln I )~ ln JlrOH• 
i.lmn formnzlonn Chlnrl mlun('• 
cln 111 Cf(sCre potem:lnt-u dnllo 
8or('.1Je N'U,Vll, 

••• 

fru. l1l t'n1,ltnlo o Mll111w, 11cr 
1111mtl'!1rrr I contutt.l cou t'lerlcl 
(Ot1lrh1) tll'll?.ti ll~rtl1•rll CUII 1rr111-
Cll (Hhmrcn) {' vlrC\"l'rtill, 

Pletro Gnrlncl - hn•cco -
J\011 td llltlO\'l', prCIICl'Ulllltlt1shnu 
uon 1lf'I <lcbutto tlclln 1ll1mrc«, 
bmud dl q1wllu tlcl frntrllo Nnzu, 
nro-rtltnr~ In tnlo formndonL', 
Garhu•l ! l•"nmlg\111 t•ho 11011 1wr­
do1111 ! '.L'otto ncH'nrtc e 11cr 
l'nrto. 

'J'nloll hn lirnclnto Mnnfn,<11 
Cotone, Lo sostllulrft, for1w, Al­
tlo Alvi, i cul dischi - )ll!r IIL 
\'!'riti\ - nhuc\\O al Hotto~crltto 
11lncdo110 più. cl! quelli di nitri 
t~hn vnnuo pt•r In mngglorc cd I 
cnl fnhwtll rlcurtlnno tnnto In 
ì'OC!O tlclrnhbnechlctto lln fotte, 

li J111llcrl110 )[nrlo nnnl 11011tl• 
tuli'Ìl (}rndu Dl' Ii'rl\llt'CSChl 1'01110 
1.wrlr11nl~i dcll1t )foturunl t .. 
lt'orsc l'lll' 111, forse clic 110 ... 

ComUIHJUC l\('!U~\lnO - Hll\lCIIO 
l)Cr nrn ,_ rlm11!111.r.crft -« lnnto 
Jtleenrtln moll » nl flnneo dl 
J,'lorn 'L'orrlglnnl, 1n qunle -
qucRt'anuo - ml hn ghtrnlo l'lll! 
non Jnyorerl\, In Rl\'Jsbi 1lml­
tnn1lm1l nd cidhlr11l In qunlchc 

· Anngrnte, concerto come 1101lstn, Uhm! 
Il Mnestro Nluo nonnvolontn 

Jrn rlnunclnto nl suo ·vùccl1io • • • 
nome cl'nrto 111 Olnnnl Ivod. I,a B' cniluto U 11rogetto Rucclonc 
cnntnrlnn lllnn L111ula à rlven• tll uni\ 11cmh1tnhlle nl Onl\crht, 
tntn Giusi Mnrnl, li che è tut- 1mmlstnhtlr 111 n,•nnHpcttncolo, In 
t'nltrn cosn, 11lrcthl concorrc11zn n quclln 111.'l 

Cnh~rlnn 'Apur.zo rlmnsc scm• Bcrutnt, Jmpe.icnl C'lncmfl.tt1.l(rnflcl 
prl'\ Conchlta. Uontez, Il clic è . lrl\ Amntl 11 In ENIC lo bnnno 

OIP>~llè 
NUOVE 

di NICOLA COSTARELLI 
Ma infine non lo è più, do­

po aver saputo la causa che 
lo aveva spinto ad essere ta­
le. Ormai si possono chiude~ 
re le porte, Don Giovanni è 
guarito. Ln segretaria lo ha 
chiuso In gabbia, com.e si pre­
vedeva fin dall'Inizio. E Don 
Giovanili se la sposerà. A 
suon di fischi. 

Distinguiamo: lìschl per 
Tierl; applausi per Ricci 

• • • 
11 pubblico esce in fretta 

condannando questa comme­
dia tutta parole, da cui è sta­
ta completamente bandita 
l'azione, 

Ma l'impresario, commen• 
dator Armando Pro(eta, con­
llnun a sorridere, mentre Al­
fredo Slgnoretti, direttore del 
Roma, bofonchia: • E' la ri­
nascita del teatro italiano .. , •· 

Ecco: si !erma Roberto Mi­
nervlni, critico del • Risorgi­
mento~: dichiara: • Sono tre 
lenti, e stanchi, e tediosi at-
ti ...... 

Il radiocronista accalappia 
un distinto signore. • Le mie 
Impressioni'( - fa quello, , Va 
bene. Ma allontani il micro­
fono,· Le dirò una sola pa­
rola. Anzi, senta, si avvici­
ni. Cl sono delle signore .... 
Gliela dico in un orecchio ~. 

Mi dispiace. 
Sergio lori 

.\Il' l•:lli<l'n, 1111' ln~••i::un •h•I• 
l'.\nrlpnrrnu,1,, i,101111 ,~tuhtl{' In 
it1t'Ollll I rt! 1111cr1• UUll\'t•, 01'/fJJ 
1'rtltJro, parulo 11 111u11kn cli .\l• 
IJ()rto'. H1u·lnln, l,n. rtHlrll' 1/dl'nrfo, 
1t·1•;(1•1lln lu un utto ,Il lluCfrl~tln 
J'1ilrn~~l ~;ubtc;;to di '.l'oli tkln• 
Jujn, Il ll'llf!l'l' srtJll/ift(I, fnrl!I\ 
in 1111 11tto tll Yltnlluuo JlrJlll• 
(.•nH JH!r lii mui;ka dl Ylill'CUZU 
•ruuuuni;lnl, 

1.'..t11/lpur,11w, è 1'lnl.'lrl,l't11L xutlo 
Jn qunh1 11! 1>01111 rnn·ultl ulcunl 
unmlnl tll 1•u1tur11, mui;ldtttl. 11\t• 
lori r{'~li;tl, ulln !!l'H{HI tll rllll\0• 
yuru Il lt~ntro nnu;ll•Ull•, rn•l l!('ll-
140 tll tlulnrlo 1\l l'!Jwllut•ull rl~ 
$J10111lcmtl nlhi 1•i-hi1•111,c cldlu 
14}JCllnl.urC' mmlnun, Mill 1ier lll 
.~celta dd 1>11~1-:uttl clrn lll'r lii 
luru rl.!l1llz1mzlunc nrtli,itkn, In 
nrmnnla l'ol gu11to nttualc. 

,\ t11l1i 1>1•01111 I trf! rnulllcli;tl 
~I t!Ollll rlfllttl nllu MJilrllo tM• 
l'o11orn 1fo l'/111\Crn, O!!HIH tHI \Ili 
gt'lH•rc dw, aurto cmi fortuna 
nl'l i;ccoutlo 1h•rc1111lo 111•! 1101ilro 
l4!)C)U!O, fu I\Htll 111111111 11!1\m111\U• 
unto nllc 1•mn·m•tu1llnl 1lt1 I mcln• 
llr11mmn tra1llzlun11I('. 

J,n rlprt•lin 01IIC'l'I\II cli tnlf! Ili'· 
mire \'UUI idgnlflr11r11 ~l'Cilll lii 
1401,(:J{('tli (!IW JIO!'SOlln tron1rc 11011 

u11'1:rn, dlt·lnmu. 1,1t11rh•11 - 1•um1• 
11\'vlcne con 1Jt1C'lli trntlntl dnl 
uorumll• lcntru llrlcr., ~· tll'll'nul. 
11111 (l nrl gmlll 1lùll'm.1r11ll11t11rc 
d'ugj!;I, lllll ,·l\'n e 11nscnt1i, Hl· 
gnlflrn trnttarc Iuli 1,ioggrtll \'(111 
dl11nml11mo e 1duccrllft, tlut11111loll 
dl unn mui;lcn che Jutrll 1111 1111-

di FIORENZO FlORENTINI 

LA VOCE DEGLI AFFARI 
Il signor Davld Sarnoff, presidente della R,C.A., nel corso 

di un'lntervJsta, a chi gli richiedeva suggerimenti sul me­
tudo migliore per riuscire a far ascoltare ai russi i pro­
grammi della • V6ce dell'America• avrebbe risposto: 
• L'unica è costruire 50 milioni di apparecchi radio al prez­
zo di dué dollari l'uno e farli scivolare tra le pieghe del 
sipario di ferro~•· Proprio cosi: non ha detto gratis, ha detto 
at prezzo d! due dollart l'uno, Gli affari sono affari. 

SORGE O NON SORGE 1 

J.:OllJ:'J!lo lll{):'l•1r1111tl,i,il1Llt1 ,, ili Ulll\ 
r•·µln lì ~,·,•110,.:rurln 11i,.;u,d111t·nti: 
J1111!11•rlU1, 

JI !'ll!n(l\ltl i\ )(l!\fll l'!{f1'):lnl1l1'11-
t!• 1!\'111111 1111! tre Jnr11r\, t '1111 una 
mu~t,,a ,<1·11r11n o ni•r,·11!'11, tnttn 
111•g11u (' nlN\I(' 1•11\11t1•, ~11 \"111(11 lÌ;!'­

, j.![ornu Il mltu cli tlrr,•11, 1wl rnmll 
111 11uPlln 11,u.,/'IH//10 1·•11rlr1mi1111• 
tiri rhc gli ,wuo 11r111•rl, 11ll,1 
nostra f'ui,11•\o•nY.n "muJIY.lntn ma 
lnllnYln ,·u••rt;Jlf(' )(t•~rl'\ltllU'lltl· 
un 11111'\lln 111 l"•C·~lu. Cfrm.lf' 1111 
111111 11\ILl'l'lilnn oli'\ ,1tw111lla du• 
rieosf1111!11,•.- I ,Jt,runll 111 1111 111u­
Jr1l'lll11 \'nlnto 1kl\n lnru 1•i,tl.~t,•nzu 
tcrrrnn, Orf Po 1111t1 rin ,·(•r,• In 
JlCrdullt l•!url11l1'1•, )la 111 mn,•. 
1•hh1n 11011 ~ lllll'Uril pnfctln ••rl 
J•:urhllt·i• rh·um1u1n) l11 u11 nitro 
nmmcnlu ,h,lht N1111 \'ltt1, q11n111n,, 
orr1•u ni,i:-enll- 1\11 1•n,,.;n. 111 f rn,·11 
In 1lo1rt' t•111loc1ulo 1•11\ 111 Ji:ol ><llll• 
slmnnlr Maurl:-.\11 ~!1•1.1.t•ltl, 1JHI• 
tl\11;:rnfo tll 01·(1'11. Uni 1\11110;:o 
U!ll'T••Utllnmn 1•hr l•:11rllll1•1• 11•111 i 
nitri l'\J{' lu J'rn'l'lln, In 11unlr i.I 
,tonn Il t'h\ l'tlrllll: lnl ud llt(t'fl, 
11µ-J.:\ u lfnurldu, 1!1111mnl 111u·11rn 
n1I Orfloo, i'l'r rlpnrurc 111ln gd(e 
d('lll\ mnn•h\1111, Il 11101101·r11tort• 
di IJU('Bln fil rln111wr/J/re tln l'/INII 
)Inurldo ctl J<:11rl!ll1·1•, 1111•ntN.' 
Urft•u, 1111111n111lusl lii 11h•h•la nlht 
tl.'lllllhl 1'11 lll'cln~w Il rnµ-1-:ll111g1'N) 
11cll'ol 1\1 li\ l<:urltlll'C, (•K1d11 In 
11(11'11111, 

J,n tra1-:,•1Hi1 ti! Hdnlt•Jn, ulh1 
IJIJUI(' l'f'trllill'll hn formulo UUll 
ll\Ulllt•a i-1•ntlt11, Kll/::1,Wlllh'll I' rar­
flnntlr,ilmn, metto ili i,:e,•1111 l'rlll• 
fJIIBl'fU, 1•H\l'!tu11zlu!l~t11 di clll, Jil'r­
ilutn In !C'tlc 1rnll'n1111Nll!II lnUIIII• 
tnlillc dPlh· C'UNI', e cun11el11 tlt•I 
11ulhl d1c nllt•lnil• 1'1.•Hi11te11zu 11rl­
Vlltl\ di quelln feti!', "lllll'l'lrkn 
tultn\'ln In 11rnprl11 ,·Ila, lrornn-
1lu \Ulll glui;t(fh'n?.10111• .u ,.r, lu 
lui•• i,:ncrtrkh1, n,11111'11\tlmn, lm-
11ruhahlh•, tli,:1,erntn i<Jll'rl\111,11 ,11 
rll'lnl1\r1•~11111'1 nulln ~·1111 1111 nftu 
(lr11h•o. '1'J1h• ~ Il l\t'nt<u ,IC'llll 
l'tnr\t\ 1lt•11'ltL\'1•nlur1• dii•, 111 11ri• 
ml 1IC'I 1<Cc11lu, munitu ,li 1111 1111111-
tc\111 1111r \'u\!tr1•, l'I Jundn 1\i~ unn 
tt,rr{' di lrl'fl!IIIO rn,•t rl, ~;ll'l'illlv 
rhr i-oltnnlo una pr11 hnt11llti\ 1'111 
milio gli llll! ► l"dirl\ 11l i;diln••••h1rll 
lii f;\IIIIU, ~ul 11unlt•. (llrnttl, t:l 
t1frnnilln. 

Brnnrntl f'l i,inlh•rn tlnll'n111-:o• 
11r.l11 ron mm brllln11lt, rnri>n Hl• 
t·llluu11, don• 1111 t1•1~11r('I 1run(lu 
mn nnrnto per I t1110l t1(•11\\ 111 
uun hrlln c rlct•n rn.i;-111,7,n, yleuc 
111•1mrtt10 dnll1• i;11111•rlnrl ,•lrH1 
('/111111'0 tll liii tlCUIJlli{'l! 11ultlntlno 
111 <11rnk, 11en·lù, 1111tlrun110 lt• Jlrt'• 
f1•rr11ie llllltll'Olll' dl•lhl ht-1111, 

Zblslaw Pelc-Ichniovski, radioautore polacco ha messo in 
onda un dramma - Inspirato ad incidenti che ebbero luogo· 
in Calabria nel 1949 - ili cui titolo è: • 11 sole non sorge 
ancora n, E' preoccupante, Sorge, o non sorge? Ha ragione 
Aldo Vergano, o Zbislam Pelc,-Ichniovski? 

u,wnltnt'nlo hrl\lunh• e .,_,poro~n 
lii mu11lt'll tll'I 'l'umm1Hllll, 

HurreHt1o ~ro.ndr, 1•hlnmnt-0 ngll 
untori, ul tllretton• l'rM"ltnll, nl 
cn11!11ull: l't'-rca l,nhlti, Launrl, 
Hurrkl\o t.'1111\hrt'll0 Jll'r Stn·lulo: 
,\nnnlonl :\lodrHII, :\IPrl'llrloll, 
Cnrllul, 'orltuull, I,olllnt, t!'r1111-
cnr1ll llnx, l'ntnlnnl, 1wr Pc• 
tri11u1!: Hlntd. l'nrclli, 'l'orrlclnl, 
(ln\11n ntusll, l'C'rfcUI, 1'r<lrsl'lil, 
Hntll;h,l\J Orlgonl 1wr 'l'ommn~ 
11lnl. Oltln;n 111 rcglu ttl Hucrrle. 
J'I (l rlutidtiR1d111! i ~0Ntm11l C Io 
IICrlll' di (l11tl11110, 

LO SVIZZERO FELICE 
Un. radiocronista della sviz.zera italianaj di cognome Vi­

tali e di nome Felice, ha intervistato Jules Romaln, Attur 
Koestler e Ignazio Silane ponendo, tra l'altro, questa do­
manda: « Possono i tedeschi e gli italiani avere un terre­
no comune di intesa· nella lotta per la democrazia?•· Po, 
teva, Il radiocronista Felice, essere meno felice nel porre 
una domanda? 

CHI E 
Ht~palong Cassidy, Chi è? E' un dlvo delle trasmissioni 

televisive della. BBC. Capito? In Inghilterra, In materia d1 
televisione siamo già ai • divi •· E da noi? .... Calma, calma! 
Prima, pare che ci sia da definire qualche particolare nel 
contratto di monopolio ottenuto dalla RAI anche per la 
televisione, In seguito, si vedrà .. ,. 

DI 11r1•1.lo}·o nu11lllo è 11lntn ln 
Jl111llo Ilnlltrnn ('011 lll Hllil or­
che11trn e coro di Romn. e con 
In Kllfl. J:1.'ll(!rORll, lntt'IHg('ntl.' ndc~ 
1!10110 uH'lnb:lnllrn tlcll'Anflpnr •. 
nnao, 

Nicola Coslorelll 

)f. 

Risposta: • E' un proble­
ròa di natura finanziaria.I Gli 
importatori stranieri sanno 
farsi valere. All'estero ciò 
non avviene. E' difficilissimo 
che nel teatri francesi e ame­
ricani paasino commedie ita­
liane, Inoltre, in casa nostra, 
siamo In pnchi, i buoni com­
medlogrn!\, Da soli non po­
tremmo sufficientemente col­
mare l vuoti del cartelloni. 
Infine, qua, le platee sono 
tropno snob~. 

la stesso cOl"ln, -lmpclllto, E por lo strs~o moth·o 
• • • l'A(lrlnno nou progrnmmcrtl. qur-

Rt'nnno Io grnndl Co11111n1?11ll' (li 

RADIO EROINE 
Una radiocronista ·danese, ha l"egistrato naturalmente ftn 

quando le è statCI possibile, la radiocronaca del proprio 
parto, L'esempio è lodevolissimo e merita di essere segui­
tai radiocronaca di mal di denti, di acidità di stomaco o di 
attacchi di febbre del fieno potrebbero essere eseguite da­
gli attivi ragazzi della Sezione Radlocron11che e AttttalltÌl 
della Rai. Sappiamo anzi che uno dei loro si è sposato da 
poco: che ne direbbe di una bella radiocronaca? 

}fa (ICbUI tnto n11'0<foOn 111 :Ml­
Inno con Proibito al prrbbllcn, 
la èo1111m1,'1lhl J<M :'\rt11tni;:llotl­
'l~lno C'nrruro, 1llrcttn ,fa Dunlclo 
J)'Anr.n 1ll'lh1 (]IIHk fll11110 pnrte 
:Unrlo 'ircllcln11!, Dina RnaROII, 
Olnn R11mnutrco, Gln~cp11e Pl'r, 
tllr, }lltor'-" Conti. \'llhnln Mnr~ 
tcllo o YJUorln ltC'gOll, I.n com­
pngnln 1111110 Il furtunnto dclo 
mlh1110~e chQ ~l couehulerft 11 
mrtft 110Vc1111Jr(', 11nM1wrn clnl 23 
dlccmbro nl Tentro Qulrloo tli 
Romn~ 

11 Crede che ci sia una so• 
luzione? », 

1t No R, 
" Proibirebbe lei, se potes­

se, l'lioportazlone dei lavori 
teatrali stranieri?~. 

"Affatto. Sono llbcrale ... ·11
• 

Una maschera ml Indica la 
vin: di un corridoio, mentre 

Arrivi o. p1rrtente, Rlvb1ht.. <'11c 1lovm11110 cost orlen-
,TonN, :\[ctnfunl è Il. Rornn, in tnrRl verso il Shitlnn: nttlmn 
un hlomlo, dl11hdo110 ineognlto, snfo, mn pn1cnRcenko lllfl'IIC'e 

Lit C'o,111pngnln Mncnrlo l! O. (lunnt_o .TocOJlo' Ortle (li com})lnu­
nomn: 1irm•n, Do,·rc:hbo debutl'a- ta meniortn. 
ro 111 Sh1tl111t In novcmbro, A propoRlto: Amati, ln-questn 

Elenn Giusti ~ réfallr 11' Ame- pc,nurll\ (li ~uhrcttc cltr c'è In 
r(q1u, - flfll prcpnrnnclo·1111 gunr- giro, Jll.'rC'11l! non cl rcstltutscl 
tlttrohn f!l'IUIRZlonnlo con ln com- In nnrdzzn ? ... 
pltclt/\ del tmrto Sclmbert. Nino Ceprletl 

Snntlro Glovnnnlnl fn In. spOII\ 

Fiorenzo fiorentini 
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LA CORDA DI SABBIA -
Interpreti principali: ' Corinoe 
Calvet, Burt Lancaster, Clau.­
dc RUins, Pcter Lorre ,......, Re­
,gia: WllHam Dlelerle ,.... Pro-­
d11:zionc: P.nrnmount. 

fll~er~~tent~~ 
roso come que­
sto venga alfi­
dato a Dieter­
le, tempera­
mento roman­
tica, abile so-

JJl"illu Uu u con!ezionare gros­
se storie d'amore, è un mi­
stero. Il regista del :Carnoso 
Amanti dei soi:ma aspira in­
r'lubbiemente ad essere una 
specie di Charles Morgan On 
versione scorretta, ad uso 
delle dattilografe abituate a 
concretare J propri sogni St:!n­
timentali sulle pagine dei 
periodici a 1umetti) e tra le 
vlolent.e scazzottaturc e le 
improvvise sparatorie non si 
·u•.JOve troppo a suo agio, 
Chissà, for.se il buon William 
non ha tulll i torti: un proiet­
tilr. può devJare e, Insomma, 
una disgrazia può facilmen­
te accadere. E la pelle è pelle! 

Lrr. corda di sabbia, mate­
matica prova del nove di 
questa sua incapacità a co­
struire il film d'azione, pro.! 
t:edc lento, uniforme, mono­
tono e non vale a ravvivar­
lo la perentoria presenza di 
Corinne Calvet, una ragazza 
francese che, nelle Jnlenzioni 
del prod11ceT amer1cano, do­
vrebbe- far dimenticare al 
pubblico il tradimento della 
signora Rita Khan. Purtrop­
po alla Calvet manca com­
pletamente que1la misteriosa 
carica sessuale che emanava 
da ogni gesto, da ogni espres­
sione della indimenticabile 
Gilda, 

* E' PIU' FACILE CHE UN 

J..'Ufildu Mo,·hnunto tlcHu nn­
strl\ rubrJcn qllt'titn flClllmntlll 
lle\'ll nghHrarc 1ll vnrtemrn. per 
Jiullyw-0011 tll Mnrlnn Berti. Mn­
rlnit è 1>t1tt1, 11crltt11rntn dalln 
Unh·ersnl eome prott,g-1,lll!sln aR­
aolutn tlC'l film Up Fnmt. cla• 
è stnto. 1Rp1rnto d-11. unn cclehrt• 
«serie-:, di 111:scgnl enrlcnturnU 
Ili mn .],[1mldl11g, 8U1la ,·ltn pltl 
splcclol" e 1>10. vern tll un NOI• 
datino nmorlenno duruntc J:n. 
guerra, sbnlznto tlll un fronte 
all'nltro tlell'emlsfcro ocel1lentn­
Se, Ma U fntto ,cbe Il nos.tro eroe 
ln1lossl l'uniforme è :solo tnd-, 
dentale.; In 11uanto Il film rl­
guanln più l'uomo che 11 flOl­
dnto. Il tl"lm tlove,-n r-sscro lnl­
,ilnto g1ll qualche se>tthnnnn fn, 
Jllll crn. stnto rlmnnduto ver :n.t­
l.11~re l'nrrivo 11t Mnrfnn. hnt­
teniuta a. Romn 11111 Qaw -ufl/Jla,; 
ln eompenro, qmmilo ln noflln1 
attrle<i ~ giunta a Los Amgelrs, 
hn nvuto·appena-11 h'!mpo tll rl­
JlQ81trBI del Ylllgglo, prima 111 ('0-
mlnclnrc n glrnrc, 

J,11. partenzn. dl Marina ha rl­
.flllbla.to Ili tr•sformnnil 1n un 
plt.'-~lo 11,.-venbllento montlnno, 
g\acch~ .n CJnmplno fil etano n>­
eoll n e.o.lutsr]a mo-ltl personnggl 
t,en tlegnl lU fhrurnre l,n unn 

·cronacn clnematograticn; lunnn­
sl tutto 11 marltq - che. come 
sa.J><lte, è l'attorc-r<'!gista Claudio 
Oor11, pol J'.n.cques Sersnn cbo, 
armato dl una mn.cchlnc-Un da 
dpreea, 111 1ncarlen.vn. tll 1mmur-­
lalare,i'eplsodlio su unn pflllieola 
• rormnto rltl-otto; Dnrlo Snba­
tello Il qunle - con Il coroni. 
·»alllll - il n 'Produttore tle La 
nvare deWlmf)eratrlco, l'n.tteso 
Ulm con ValeJ1tlna Corleee che 
on sta per_ uscire, e sta 1rrepn­
mn.do per questo Inverno un 
nuovo ·Jlhn; Llllnna Dhmclnl, ,ta 
m11naoer della ·contlncntnl (,·aie 
11- dtre· la fanciulla cbe tlt>UC 
« nmbo le ehlal'1 • dl grnn parte 
del nostri elnoostl: ln. cblave 
Ilei cuore e qu-elln. deglt nffflrl); 
Nino Crl!Unan (II qua.le pothe 
ore dopo ha perso In. m11mmn; 
e nol cl ossoc-lamo alle eon11o­
gllnnze che gli sono pervenute 
da ogni luogo) ; Roiumnn "Mnr­
Unl; e la solita turba di glorw 
nallst:I e di f-otografl. 

Con ,Jo stesso aereo ~ partttn. 
puro per 1I0Uywood1 GJannRl J\f.fl.w 
rie, C8.nnle, eho è stntn i.crl.ttu• 
·i11tn i1111la Met.-ro, e 1Jl!butterll 

CAMMELLO... - Interpreti 
prlncipaU; Jean Gabln, Carette, 
Bili Parvo1 Antonclta Lualdi, 
Mariella Lotlf - Rcgla: Luigi 
Zampa Produ:done: Cines_., 
Pathè. 

SI usa 4ire 
" Scherza con 
i Fanti e la­
scia stare i 
Santi •, e come 
sempre l'am­
monimento po­
polare si rive­

la di u1m ,.,strcmu saggezza. 
Luigi Zampa, che altre val~ 
te aveva con sapido umori­
smo piacevolmente scherzato 
con 1 fanti che la cronaca 
di attualilfl politica gli ave­
va offerto - quasi i buffi 
fantocci di un tiro a. bersa­
glio di baraccone -, questa 
volta, di fronte al Santi ha 
finito col fare cilecca. Anzi, 
addirittura un'autentica pa­
della da principiante. 

La colpa •forse non è tutta 
.sua:. certamente, mentre egli 
stava aggiustando la mira, 
gli sceneggiatori devono aver­
gli urtato il braccio, col ri­
sultato di deviargli. irrime­
diabilmente la grossa palla 
di pezzo che egli slava bal­
danzosamente lanciando, 

lntorno a questo film si è 
intreecìata una curiosa pole­
mica tra Zavattini, autore 
del soggetto, e gli sceneggia­
tori Brancati e Susa Cecchi. 
Il prLmo sostiene che il suo 
soggetto è ben altra cosa, 
mentre dal canto loro gli ·sce­
neggiatori affermano che Za­
vattini era perfettamente al 
corrente -degli svHu.ppi presi 
in sede di .stesura clnematoR 
_grafica. Dire chi ha ragione, 
1n questa comb!l.ttula ~ara di 
tennis in cui vengono pallcg­
_qiate le responsabilità, non 
è cosa facile; tuttavia non 
si può riegare che il soggetto 

di MARIO LANDI 

del film sia abbastanza trito 
e che gH sceneggiatori non 
abbiano molto contribuito a 
risollevarne le sorti. Eppure 
si tratta di scrittori di in­
dubbio Ingegno ed è riuindi 
assai strano che non si siano 
resi conto della banalità del­
la loro storia. 

Qualche .settimana fa, a 
proposito di un altro sogget­
to d1 Zavattini, ricordavo le 
parole di F1alqui: • Adagio 
con gli angeli! •, e oggi, do­
po E' più facile che un- cmn­
meUo .... , mi accorgo di aver 
veramente colpito nel segno. 
Zavattini continua a pargo­
lcggiare, divertendosi con le 
sue 1ormu1et'te <• Devi far 
sorridere Santini•) e non si 
accorge quanto tutto questo 
sia ormai trito e risaputo, 
Giuocare a rimpiattino con 
Jl Paradiso e l'Inferno, come 
fanno i realizzatori di que­
sto film, è indubbiamente dif~ 
fl.c1le e non sempre si può 
raggiungere quel livello di 
eleganza e di leggerezza che 
caratterizzava l'ultima opera 
di Lubitsch. 

Zampa, fra 1 nostri registi, 
era uno dei più qualificati 
ad affrontare un . tema del 
genere ma, purtroppo, ha pecw 
cato per mancanza di convin­
zione. Non ha creduto che 
veramente U cielo potesse at­
tendere e la sua sfiducia gH 
ha gluocato un brutto tiro. 
E cosi ha diretto stancamen­
te, con evidente noia, la­
.sciando che Gabln si sbizzar­
risse (il suo lndustriàle Car­
lo Bacchi deve esser fuggito 
dal labirinto della Casbah), 
senza curarsi di controllare 
J'indemondato Carette, tra­
scurando il gregge degll al­
tri attori, Tra questi voglio 
ricordare il delicato visino di 
Antonella Lualdl, glovanissl-

ma attrice che, guidata con 
amore, potrebbe dare molto 
di plù. 

* GLI AMANTI DELLA CIT, 
TA' SEPOLTA - Interpreti 
principali: Joel Mc.-Crea, Vir .. 
ginla Maya - Regia: Raoul 
Walsh - Produzione: War .. 
ner Brothers, 

Ancora un 
interessantissi­
mo motivo 
bruciato in se­
de di sceneg­
giatura. Come 
già ne La ro­
aa nera era 

muucato H personaggio di 
Bayan, cosi, jn questo film, 
i realizzatori non hanno sen­
tito l'enorme potere sugge­
stivo che avrebbe avuto il 
tema della • città morta II se 
in effetti fosse stato inserito 
al centro della storia. 

Nel film di Walsh, invece, 
la città abbandonata dagli 
lndii rimane pura cornice che 
non raggiunge mai un vero 
slgnHicato espressivo, E l'uni­
co momento di emozione lo 
dà il suono della vecchia cam­
pana nella chiesa distrutta. 

Raoul Walsh ha diretto con 
quel vigore e quella sicurez­
za dei mezzi che gli cono­
sciamo, ben assecondato da 
quasi lutti gli attori tra cui 
troviamo una inverosimile 
Virginia Mayo che evidente­
mente non' riesce a dimen­
ticare il suo partner abitua­
le, l'esplosivo Danny Knve. 
Al punto che il suo· stile di 
recitazione, in certi momenti, 
dà l'Impressione che questa 
sua interpretazione della me­
ticcia sia il • sogno proibi­
to N di una ragazz11 america-

NEI TEATRI DI POSA E FUORI 

na un Pò oca ·e vagament& 
esaltata dal film western. · 

* 
VITA COL PADRE - In, 
terprcti principali: WiJHa01 
PoweJI, Irene Dunne, Ellsa-­
beth Taylor .- Regia: Michael 
Curtlz - Produzione-: Warner, 

f 
·1 Finalmente ,,,,, un buon film 

, che ci riconci-
-.. · lia con ln pro-
- duzione eme-
.. ,·~ ricana, V i t a 

. coi padre è 
. una gaia pa-

rentesi lra i numerosi squal­
lidi film giuntici di recente 
ed è opera per cui il critico 
può, senza troppi rimorsi, in­
vitare il pubblico a · passare 
una piacevole serata al ci­
nema, 

11 gusto, l'eleganza, la spi­
gliatezza con cui sono nar­
rati 1 divertentissimi episodi 
ideati da Lindsay e Crouse, 
sulla base del personaggio 
inventato dal signor Claren­
ce Day, spiritosisiiimo co­
lounmist del New Yorker, 
sono Indiscutibili. 

Curtlz, dimenticati gli ar­
rembaggi di gioventù, ha rag­
giunto una convincente ma­
turità stilistica e ha saputo 
inquadrare molto abilmente 
la recitazione, la scenografia 
e P.ersino il colore entro i U­
m1tl di una misuratissima 
caratterizzazione che non tur­
ba la vernice di realfà no­
cessflria ,allo spirito delle vi­
cende, Un film vecchio stl­
le, ma garbato ed cstremn­
mentc piacevole come tutte 
le cose che ricordano • n buon 
tempo andato•. Pochissimo 
fumo, Jn sostanza, e una dl~ . 
screta porzione d'arrosto, 

Mo'rlo Londl 

C/NECITTA E DINTORNI 
Molto la11oro per l'Ufficio Movimento (e anclie per gli Uffici Produalone) 

Broh·. di Imminente rt>nllz:znzlo-, 
ue. Iln una optlono (ll!r flette 
rrnnl, e quindi non 111 potremo 
rJ,~lt'ro tanto Pl'(IBto, M11rhrn 
invre-o coutn ùl poter e11~re ,u 
nuovo a ca:s.n. pc-T Nntnlc, mn 
probnb11mcnto' non ce In :rnri\. 
tonto 11h) elio 1n Metro l'hn ri­
chiesto auclH' JH'I' un nltrn lllm, 
ehe tlonellbn essere pnrzlnlmeute 
contcm1>oranro 11. llp J,'rrH1f. A1h. 
J)n:itone f11e, l'utfc111lonu :si i'.! ng~ 
ghmlo il n-c1>-rCglKtn ~llvel'ltr-o 
PrestlflllflllO che - tnnnlnnto 
ner In Febcn-Ylctor Tf'n'a 11rnza 
trmpu, t"!on L<'onnrdo Cortt'HI' -
inlzlerl\ trn un m<'1m ('hl'll un 
seCOJIIIO iilm, Oorne foqP1Ct!t(1; e 
conta tll poter nverc ln Ilcrtl 
eo1110 protngonlsta. llltnnt<> lnl: 
idrrl\ con 1tnn. controrlgtrtn gU 
« t>lilreml :t, cbo ,wmpr,•ntlono frn 
l'nltro -nneho unn mngnlflr-1t ''l'h­
con .unn pnrtc no(ll :film Grml! Jnr 

All'aeroporto di Ciamplno,·Mo­
rina Berti cl rivolge un saluto, 
primo di pornre per . Hollywo­
od, dove girerò e Up Front». 

di GIANNI PADOAN 

dl'mmln. 
Dnlln l•'rnncltt tlovrrbbcro ln­

YC<'Q rtrrh•nro nel 11ro1udml giorni 
(8flh•o vnr111,do11l 111 prc,p;rammn) 
ErroH l?Jynn eun In 11111t nf'O•eun­
tiorto, l'ntrlcltt W>·moni, ehc Jm 
hite>rpretnlo con lui un Cllm Jn 
Jt,rnncltl, col rhmltuto tll lue11-
ll'nnre tnlmcnte nl suo enorc il 
(lOJIOlurl111,lmo clh·o. 1ltl fut"gll 111-
lnE.'lltlcnre 1ll co11m Olllkn, In hel­
ln ,11rllicl,•1':;1m ronwnn. I thw 
,·erra.uno In 1un1t ili miele: q11ln. 
111 ~ 11rf'K1m1lht10 eh(l terrnuno Il 
mnf:!1dnio lncognlto, o 11011 ,·or­
rnnnfJ c:sscr dlKturbntl n Ullllf!Un 
COHtO,,. ... 

'9opo un Jll'Tloclo 111 stMI che 
l!C'lllhrn,·n. prelu,fore n.11 unfl.. nuo­
,·n llrM, tutto JJ" clnemn. tt1tlln11ct 
M t! rhnl'llMn di rnlpo nl In,·nro: 

e MO tutti i progrnmml Al ret11iz­
zernn110, ben 11r(•t1to non cl 1.-m­
rnnno t1•atrl di posn sufflclenll 
11er tutti, r- snril 111>ce/f11nrlo <•011-
!1•111llmd ogul 11ottm;cnln, 

Do )litri - cl1e, hn dt•bultnlo 
rnme reglstn eo11 ~l-1,lltfo fra In 
/nlla - lii\ nnnunelnto nlt'rl lllll' 
film: H1u1/11effo, l11teri11-etnto 1l1t 
(lmhnto 8}llHlllTll I' J,ln )lur1rno 
(In NOTf'llll di I.1•11 Jl1u)O\'lllll) e 
J)laiwll rr11tH( dm 1Hrhtl'r/\ 11s1d1•­
nw 11 J,cnl 1Ucfcn1.t11hl, QucRto 
ultimo Hnri\ 11ro1lotto ll1111n ('f\• 
11ltnl I'lct11rei11 che hn. In Jlrl'[ln .. 
rnzlono 11lH"l1e Hr<trnmo Rf.ltt 
11orfl1lc, cllntto ,ln Ahfo Hfl Hl"" 
nNlNII. 

. l1l<'tro GC'rllll 1111hil C'mu:olnr~l 
1lnll11 Mlii\ flllrli• Hfll\'OrM·Olc (ol­
tre ull'lnd!lontfl toccnto II JJ 
<'/lll►mhw 1ldla 11pc1!am:n, 11! 11kt' 

· Lampo di magnesio al ricevimento offerto dallo Minerva in" 
o'nore .di ,Leonide Moguy, regista di «.Domoni è un'oltro 
giorno»: _congrotulozionl fro Anna Moria Ferrero - una 

1delle interpreti .del flm - Antonio Mosco e Alida Valli, 

In giro 1•he gli è Hhltn rlrlutnln 
ruwho 1'11ppr1w1u:loue 11rc.,·c•ntl\'n 
Jll'r No11tr,i ptltie 111mtldlc111n_, chn 
1n-rt'hh11 ùovuto lnlzlur,i lrn J111~ 
<!Ili! twlllllUlllL') dlrlgrnllo 1mr i1n 
Cllll'H 1,(1 dtftl 11i tll/cnde, HU 
!H'CIIC!A'A'lntum 111 FelUnl, :Mon­
glono e l'lnclll, Il dnritto Colu­
monld Montesl, portnfll fl'llc-c­
mcmt1! l11 porto J.,a JJilmrua_, prN1-
cfor1\ orn Il YII\ con !J8n p"ruflcfo, 
rl1c> 11,·ril 11cr rrgistn ]Jon1111rd 
(Il qunle Bonnnrtl J)f"llt-:1i IU\Ch(\ 
ml un mm tratto dn 1111 llfl<'llHl 
rnm»llCIICO di!] t!f!C()J() ~COril(­
Zl OC1rdJ11aleJ clie dovri•lll10 eflaer~Ì 
h1tef'J.)rt'lUl'O 'Cln I•~nbrld e orw 
)tAnh!:znto da Rln11ci111), 

Glo~lo Hlmoncllt ai rlmf'tft>ri\ 
prN1t11 nl Jnyorn con n dittatore 
JJft!f!'11f1tBl111--0. (t'l1e pOrò cmuhlnrli 
titolo), nM:1lemc a 1fnr1Jyn nu­
rorcl t! Slh-nna l'nmpn11lttl H 

e111nm, Olnrnto1111 lll'!Jn lt11ln 1:•11 111 

Al « galà • di « lwo ·Jma de~ 
serto di ~uoco »: l'omboscla~ 
tore. Dunn, e Mr. Lornbros 
Direttore della Repubbn~: 

alo pr<!illt;JlOllt'lHlo ogni CÒ8ll, {1-Cr 
In ri•nllzz11zlo1w di un film In~ 
tcrl)rot·nto tltl Nt•l1;\' Corrndl : si 
lnllloln1\ (!011/11- l'fll/Wl't' 11 /IOHHO 
(Vl))l\ll'l' l'UIIHII l'umon: fi {'111/lfl: 
fl(,'ll~l\lçl'I IIL t•onfm-1!01111), 

l>r l,a11runth1, dui hu rhnnu. 
l11ltO J/ /ti/1,t:llf(. (lftll'{Jf(J {' lH'llS(l 

nd un ultro film, hn tll'l'il-lo di 
1•nmhlnri' JI Ul-nlo 111 Ri·,11 (, 11,,1. 
gtrnfi, tllr1•llt1 tln Hohlu!I o h1-
lul'(1re>tnto !In ;\111('1h•o Nnr.r.url 
O .\l!lrill )t11nhn11: Orll lll chlnm-1!, 
rft nm111e 1• !Jr/ga11tl, llu,·o Hl 1mò 
cuutrolhtm clw Il 1111r.lQ1111IIH1no 
non i'> 1111\ di mn1ltl, 11l• uun 1lo11nn 
Jmò « c-J1h111111ro » 11h\ di nn 1!r0(' I 
,\ 11ro11011lt0 tll Nnz..:nrl doh­
hlumo rlforlr\·l d1t' Il 11,rntro 
« nulo » 11011 lrn 11rr11tto rh11111. 
tinto nJ i-110 progolto ili Jllhil:lllrll 
11lln rC!glu: 111ml, orn ~ tltir.lsu 
ph) <'ht1 mnl, o M« 11unldw nmlco 
non Ju tl111toglh1r{l In l<!111J10, fnrù 
1111 film clt (~UI 1!11 r/\ 1l1Whl• 11ro­
d11 tltm•. A1wht• 1wr Kllvnnu Mnn. 
1(11 no i;l 111•0(1111110 111111,·I Ulm : 
nm Rlll\'Oltn 111 curn 1Jlmngrr111ll! 
clu~ 1Jonchho fnre .prlmn 111 1:0 4 

mhu•lnro Il Ulm dovrohho 1•t1t1(\ru 
1111 Jlò più cnorglt•11 ti! 111rnllu 
fntti\ 114r Il lwlr11111tc MIIHllllllO, 
!lnto chti I rhmltnll non Mouu 
t1tntl 11ro11rlo i 111lgllol'I, ... 

Ln moudnnlrn romnnn ti 1:1tntn 
inl'~CO mobllll1llll dn Jlurry Lmu .. 
bl'mW, Ulrcttore Gc11cr11lc d1!lln 
1tc1mbllc l'lcturcs, che 1111 ul'gt1~ 
11l:rn11tu nnn l!tlfl\111 di gnln nl l.ll-
11011111 <.'n1)rn11lcn, In <•ccnHlone 
tlcl « 1lunelo » del flim Jwo ,1111« 
cl11-111•rto tll /111H:1J, tll•dknto nJl'e• 
ro1tml0 tlcllo tri1111w tllllt\rlcunc 
hntll'l(untc nclln cclchro lmttn­
glln 1lt!ll'o11011lmn lt1uli1 tlol 1•u .. 
cll'ico. 

Hl O JlOlt1lo _ri'Klttlrnrc 1wrf1110, 
l'lntm•\'l'Vlllo ti! duu r11gn1intl • 
llnnlerl III Prhu•l110 dl Monuco, 
(l "Mnlrnm(l() IIOUtltl{!lno, figlio del 
Hl' 1Ml'Afu11nl1d1111. li conio dl­
J)lomntlco, lntorvcnulo In, mnw1111, 
om cn11lltmnlo dnll'nml11111clt1toro 
d(!_gJI Rlnll Hnlll, JUllll'H nunn, 
i;egulto tlll 111111 lncollrtlurn tlnl• 
l'A111h1rncl11lorc tlt•l Hclglo H, B, 
Andrè Nutte o dt1Kll Jnl'nrlcatl 
d'Affnrl (!elio Amhns1•lulc rnrn .. 
CNH', mc1111!(?(lUll1 hclgn fl tnrCll; 
tln -:i.lt, Itn1[1h Mct'nho o dnl 'l't!­
uonle Jtolmrt O, Onkl•B dcll'Am .. 
lUlfU'lt\lll Ulllllrkann, 

I,'nmhll'IJtO mllllnro tH'll r1111 4 

11r1•Ht'ntntn clnl -;i.nol11tro 1'1u~­
i!lnr1II, ,tlnl Ocìrnrnll Alllllo .ì\t11-
trkurdl e Aldo Utbnnl. dngll 
Allllotll MUltnrl 11110 A111bnsdnh1 
di J1'r11m•ln, l:JJlllU-1111 -O lh!lglo, 
d11ll'A11unlr11gllo Umllflrlo )lou-
81!llt• tlnl Brlg1ttllor11 Genornte II. 
Nor1i11111 Schwnrioer, dnl, .Colonp 
lll•llo Wllllnm A, n. Jtobcrttmn 
e dnl •J~micntc Colonutllo Itobcrl 
~lc!J>o111n•uld, 

Urn l clì1l'l111ll i.I tncc,·ono no­
,tnro Nino Bcsoxv.11 \Jmhcrlo ;oitc,JR 
nntl, Sll\'llllll Jnchlno, N(•(lll Nnl-
111 {ben 1or-11utl I ben tornntl !), 
Jo1Jvy Ll1!11lnlc, Alrmmndro Uln­
tteUI, Homolo l\lnrcC'lllnl, -:i.inrbm 
.V1,runtl, Cnrmlnc Onllonc~ Co .. 
milio l'Ilo! to, lM Po 111, 1'~11lppo 
Sctih:o, Mnrln D1mh1, i\111x Neu­
fehl, Ll'onl1h• :\logu~• O ](I « l!CII~ 
:itnz:louc » 1lulln Rernln: Hlh'anu 
l'om11t111l11I, In un nhlto v11gn.~ 
lllN1to orlN1lnlo (torso omn1ndo 
n 1,o Rparvlcl'I) tfol NIio, cho b11 
lnl_('tJ1rr-lnt-n rc('l'lllcme>ntc). 

l•'f,1 lo 11ltr9 llllllllll<'re,•oll pcr­
aounllt(I <•h<! Hl 110110 rcentc ad 
111•11ln11dlro l nrnrhu!11 1ll 1100 J11111 
11blllt1nw 110L11to nncho l'on. Sc 4 

gnl, l'ou. I>'Arngo,in Mr, .AJkos: 
'folnnl·, In cout-01,mò. Volpi, Il 
PrlmilPQ Uo1.1com{lugnl, Il eonto 
Alfredo Curpegnn, 11l(!rO Cnttl 
ciol1 Ju Mlgnorn (ynlo n tllre no~ 
lnn1111, In rlglluln tll n~ OaMpcdlp 
l'nvv. t'nrlo Rimini, Il 11tof, J.o­
r1•nxo Nli!lrJ, H, }), 1'l11rlcn i11r11.t­
tlt1I, IJ tomm. t'nrJo Nnvo1ui, Il 
doU, PnuJlurn e In r,mtl'flfm Hor~ 
houo, No11 l.''è mnle, 11er 111! :film 
1mln! 

l> nitro, potr<'JllO 1rngnutur~·I 
l'hrnuuur"uxlone d(llln YoldllC', 
tnrn 111111vn 11gf'l1r.tn (Jlrctln 1101 
ciouun. Arlurn Volln1.mln ~- 11111ml 
noto 1w1l'nmhlcuto cluemnlo,crll­
rlco - ('hc !111 gli\ meium 11cl­
l'1•lo1wo llt•I film t•lie 1lh1trlllt1irà 
111 quN.tn Hlnglouo Namtio 1\ I,11 
bl-11ar1ù1, ,\nello qui, molle 111~r­
H01111'lilft tlt>lt'lrtdut1trl11 1•lncmnto­
grutll'n, 11Jt'l I tf(Jllll glnrmtll11tl1 
1•h1i IL1111no rnttu mollo onorl' 1, 
re-rtl flcllzloal clo,•cn)ullut al il~ 
quora (l' 11011 tmllnnto •U 11ueJ11). 

llnh, t·nrl nml<•I, (IM 11u1•A1 Il 
8(11 tlmunn -JIOll'to UN'Olll(•ntn.r1·l~ 
llù)I ~ \'òl'O? 

Glennl Podoen 
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, A Roroo si sto gifondo in questi giorni il film " I predestinati »: qui ne vediamo appuntn 
uno scena, interpretata da Stefania Neghi e Lilia Berti. Lo Neghi prov(e:ne dal teotro. 

Il protagonista maschile è Antonio Mustarl, un giovane capace ed espressiva. Ho s.tu· 
diato recitazione al Centro Sperimentale, ed ho già Interpretato alcuni documentori. 

"I PREDESTINATI,. 

PERCHE' AMANO IL . LORO FILM 
"Vogllo delle scene come può sognarle 1ddio !,. g.n'da De Bassan 

l!..:' rntercssante osservare 
co11i q1m11to entusictstno si 1ia­

dano accost'ando. ai cine11w 
semp1·e mwvi eleme11li, i qua­
tt riescono a superare le com­
prensibili e logiche dl/fic_oità 
dell'inizio con il loro r,iavani­
le amore, per ,In Decima Mu­
sa.. Per r1uesto siamo lieti di 
ospitare le sey1rn11ti u impres­
Rioni " di Claudio De Bassmi, 
direttore di produzione di un 
jiLm entrato da poco in la­
vorazi01ic, -I p1·cclestinati: talt 
., itnpTessioni ", anche se non 
sono 1·edtttte in uno stile 
rigorosamente giornalistico, 
lu~1i11.a tuttcmin H pregio di 
Tivetrire mw audace frescliez­
za d'intenti e un e1itusiasmo 
eh e non J)otrnnno non colpi­
re cld del cinema è già 1tna 
- vecchict _. · volJ)e n e ouar-da 
,con shnpatia quei giovani 
che - cmnafi d-i grn11de buo­
mi volontà e · desiderio di 
111: riuscire ,, - scendono ora 

11.clt'n.go11e dello schermo. 

* I, predestinati è un film che 
toccherà le più alte note del 
sentimenti umani, e che di 
questi sarà l'alfiere. 

Sono lieto di parlare di 
questo lavoro, di essere il di­
reltùt'e di proch.11:ione di que­
sta creatura I che vogliamo far 
crescere rapldmnente, e che 
amiamo pcrchè cj ha fatto 
tarito soffrire sin dal suo na­
scere:, 

Ma ora ha imparato a caro.­
minar~. e .10 fa bene, sotto 
l'accorta guida del regista 
Aldo· Dç Bassan, ehe a sera 
ris'ponde alle· ansie della pro­
duzione tutta, dopo tanto la­
voro, con la gioia e~ una bel­
là proiezione. 

Per essa in qt1estl giorni 
vive l'operatore Antonio Bu­
sia, unitamente all'infaticabile 
aiuto regista Gino Ubaldi,. Ma 
non sempre tutto va bene e 
allora a tutti sparisce Il sor­
riso: è il regista che ha par­
lato e ha detto che blsogn!l 
ripetere una scena girala tre 
-"io1·ni fa, da lui veduta in 
proiezione. Ne sapete il per­
r.hè'! Perchè per lui, non hil 
valore il bello, ma il bellis­
simo: - Voglio delle scene 
perfette - gr !eia - come può 
sognarle fddlo! 

E a noi della p1·oduzionc, 
prende un accidente. 

Ripetere significa rlorganiz" 
zare; e non solo questo! In 
c1uel momento qualc-unCJ lo 
ucciderebbe, forse il Produt­
tore, comrn, Valente. 

Ma quando poi vediamo 
balzare sullo schermo Ben, 
Josè e lt' piccolo ,Tcan (1 pre­
desHnoU) allora il cuore ci 
batte forte; -e tutti vogliono 
più bene al regista e anche 
a Vl'lrani, il macchinista, per 
quella bella carrellata. 

- Ah! ma que11a che mi 

Claudio De .Bosson1 direttore 
di produzione delta Yo'lente 
FIim, mostra un suo orticolo. 

è piaciuta di più - dice un 
attrezzista - -è quclin di To-­
nio, il ganimede in pagliet­
ta che vuol rubare Ben al 
cuore di Josè. 

Quello stesso Jo.sè che cla 
adolescente era già amato in 
s;cgreto <lu Bea fanciulla (la 
sensibilissima Stefania Naghi), 
che tutti ormai chiamano 
Bea, dimenlica·ndosi pure chci 
Josè si chiama Antonlo Mu­
stari. Forse pcrchè sono bra­
vi? Si, rispondono tutti. 

E Jean? cosa dobbiamo di­
re cli Jean'! Che Laurle Day 
è un bravo bambino e che 
siamo lieti che nella vHa 
reale la sua vita non sia co­
me sullo schermo; ci Jarcb­
be troppo male, 

Eccovi un dialogo di uns 
sc(lna: Jean (alla mll1llnHIJ: 
- Dimmi, mamma, perchè il 
giornalaio gi-ida tanto a_lla 
morte di u11 uomo'? Non è 
vero che qu.ando un uomo 
muore bisogna portargli ri­
spetto? 

Bea.: - Già! (piangendo) 
Questo te lo insegnò il babbo, 
quello di cui si grida che non 
~ra un uomo come gli altL' ,, 
ma un bandito. 

Jean: - Ma un bandito 
110n è pur sempre un uomo? 

E 11 babbo di Jean quella 
sera non venne. 

Tutti ·ormai avranno capi­
to perchè amiamo questo film, 
perché è un pò di tutti, ahche 
se <li poco; ce lo permetti! 

· Valehte, questo uomo di co­
raggio che quando cl cono-
scemmo pensava fossimo 
pazzi. , · 

Se qtm1euno glielo rl".!orda, 
non risponde ma sorride. 

Claudio De Bassen 

am: == -zaaz SDWCL ZC UCUUAC Pag. 15.-

Il film racconta !a storia di un uomo che l'ostilitO del mando trasforma in un bandito, 
più disgraziato che colpe-vole, e che olio fine sconterà con la morte li suo tragico destino. 

Una porte dello vicenda si svolge negli anni felici del primo dopoguerra: qui ne vient 
ritratto uno degli O'Spetti più caratteristici: i calessi s1 incrociano oncora con le outomoblli 

In questa foto possiamo conoscere anche l'operatore de ~ 1 predesttnoti ,: Antonio Brusio, 
un giovane che hq una lunga esperienza nel campo documentaristico, Oro controUa le luci. 

Il regista è Aldo De Bòsson: onch'E.gli debutto c:on questo pelllcolo, mo ho dimostrato 
un buono prepai-czione che ace.oppio al suo entu-sl_osmo e olla ·,suo volontà di ,riuscire. 

·-··------·---;-----------~- ----~-··--·-·-----··--------------------
MlNO DOLETTI, direÙore resp, - lscritt,o al n, 1778 Reg, Stampa del 1 ~ t O - 1950 ,..;.. StUb, « La Rotografica »' di Adriano Rossi, vJa lmbr-ecdato, 73., DJstr, AGIRB, via Giulio Cesare, 6 ,, Roma 
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Fio le 9/ovonr a~~rici, Antonello Lucddi- è ormoi una corrlvoto», Ho debuttc,to con.« Slgnorlnella » e « Canzoni per le.strade», ha avuto una porte 
molto important~ Jn -ic E' più foctle che un comme!lo », ed oro sta lavorando in « Ab~lomo vinto», c!iretto do Stemmle per ki Querela Film Olimpia. 

,, ' 

l 'P' I , o vere 1 

di sie/le 
di GIUSEPPE PERRONE 

DA PARIGI 
Alla "prima~ di Vulca-

110, a Parigi, ha presenziato 
Anna Magnani la quale è rl!- : 
golarmente giunta con 40 mi- · 
nuti di ritardo afiannata I' ' 

caretteristicamente scampi- i 
gliata. Mistinguctt, che sede- ! 
va presso l'attrice, ha osser­
vato ad alta voce in un si- 1 

lenzio di tomba: " Combien 1 

de temps pour se déshabil­
lcr "· 

A PROPOSITO 
DI MISTINGUETT 

1 · A Parigi circola questa 
barzelletta: Un bimbo si fer­
ma davanti ad un manifesto 
che Illustra le gambe e il sex• 
appea1 della Intramontabile. 
Turbato dalla visione di Quel­
le Gambe, il piccino escla­
ma:· K Babbo, mi porti a ve-

1 •• dere MiStinguett? " - " Sei 
1. troppo piccolo - osserva il 

cauto genitore - Ci andrai 
a suo tempo, quando avrai 

, . 11lmeno 20 anni ". 

' ED ORA DITEMI 
Vi prego: credete P.he gli ! 

americani mi includeranno , 
nelle Uste di proscrizione, : 
credete che mi relegheranno 
ad Ellis-Island, nel caso di 
un mio viagg-io nella Pa~rin 
della ncmocrazia, come flAn· 1 

no con i Figli della Lupa e 1 

le Piccole italiane, se vi sus• 
surra accoratamente che so• 

1 no riusciti · a fare di Cecil 
Aubry nel film La rosa nera, 
un mostruoso feticcio degno 
sì e no di un totem da pel­
lirosse? 

DISTINGUO 
Tra aiuto-regista ed assi­

stente alla/ regia vi è una 
differenza fondamentale, · Lo 

1 aiuto-regista è un individuo 
che può anche • aiutare n_ il 

1
' regista. Fortunatamente ciò 

avviene molto di rado. L'as­
sistente alla regia, Invece, è 
il rappresentante del popolo 
in seno alla produzione, ov­
vero una punta avanzata del 
pubblico. E come tale, non 
solo è regolarmente ignorato, 
ma guardato con antipatia e 
diffidenza. In breve, l'assl• 
stente alla regia, come indi­
ca la parola, deve solo « as­
sistere senza parlare, muo• 
versi o respirare 11. 

I 
,1 

GIALLO 
DA SCHUBERTH 

Emilio Federico Schuberth, 
il sarto più al singhiozzo 
della Capitale, ha presentato 
in questi giorni davanti ad 
un pubb11co ricco, e pertanto 
reazionario, la sua collezio­
ne di modelli, La simpatica 
cerimonia è stata turbata 
dallo smarrimento di un gros­
so brillan~e, messo a disposi­
zione della Casa dalla Gioiel­
lci-la Furst. Fortllnatamente 
il prezioso è stato ritrovato 
in tempo, proprio quando i 
carabinieri, quelli belli con 
le divise rosse e bleu, erano 
già sulla porta, pronti a spo­
gliare i presenti, per perqui­
sirli accuratamente. " Questo 
ritrovamento non ci voleva 
- disse' un signore che ave­
va acquistato già vari model-
li per qualche milione - è 
cosi raro avere delle emozi<i­
ni, quel brutto di Schuberth, : 
poteva soprassedere a questo 
stupido rinvenimento n. Pr:rò, 
quando si dice Gian Mondo! 

Glusep~• Perrone 
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